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La seduta comincia alle 1G,30. 

MORINI, Segretario, legge il processo 

(E  approvato). 

verbale della seduta di ieri. 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del regola- 
mento, il deputato De Poi è in missione 
per incarico del suo ufficio. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo ,di aver proposto 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, che 
i seguenti progetti di legge siano deferiti 
alle lsottoindicate Commissioni in sede le- 
gislativa: 

VIII Commissi0n.e (Istruzione) : 

BUCALOSSI ed altri: (( Disposizioni per la 
realizzazione in Firenze dell’Istituto uni- 
versitario europeo 11 (1812) (con parere del- 
la I ,  della V, della VI e della IX Com- 
missione ) . 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane slabililo). 

stabilito. 

S Commissione (Trasporti): 

BERNARDI ed altri: (( Proroga del ter- 
mine di cui all’articolo 61, secondo comma, 
della legge 6 giugno 1974, n. 298, concer- 
nente la istituzione dell’albo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per conto terzi, di- 
sciplina degli autotrasportatori di cose e 
istituzione di un sistema di tariffe a for- 
cella per i trasporti di merci su strada 
(1841.) (con parere della I e della IV  Com- 
missione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

(( Copertura finanziaria del decreto del 
Presidente della Repubblica concernente mo- 
dificazioni ai trattamenti economici e nor- 
mativi in iiiateria di trasferta e trasloco, 
previsli dalla legge 11 febbraio 1970, n. 34, 
e successive modificazioni e integrazioni, 
sulle competenze accessorie del personale 
dell’ Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato )) (approvato dal Senato) (1892) (con 
parere della I ,  della V e della VI Commis- 
sione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

(( Copertura finanziaria del decreto del 
Presidente della Repubblica concernente la 
nuova disciplina dei compensi per lavoro 
straordin’ario ai dipendenti dell’Azienda au- 
tonoma delle ferrovie dello Stato 1) (appro- 
valo dal Sen,ato (1893) (con parere della I 
e rlelbii B Com.?nission,e). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rinaane stabilito). 

st,abili to. 

(( Copertura finanziaria del decreto del 
Presidente della Repubblica, ,concernente la 
nuova disciplina del lavoro straord7inario 
e disposizioni in materia di orario di la- 
voro per i l  personale delle Aziende dipeli- 
denti dal Ministero delle poste e delle t,e- 
lecomunicazioni II (approvato dal Senmto) 
(1902) (con purere dellu I e della V coivi- 
rr?issione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(COSE ri7nan.e stabilito). 

stabilito. 



Atti  Parlamentari - 13095 - CameTa dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE i977 

Seguito della discussione della proposta 
di legge: Marzotto Caotorta ed altri: 
Tabelle nazionali delle qualifiche del 
personale addetto ai pubblici servizi di 
trasporto (1404). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta 
di legge d’iniziativa dei deputati Marzotto 
Caotor.ta ed altri: Tabelle nazionali dellle 
qualifiche del personale addetto ai pubblici 
servizi di trasporto. 

B iscritto a parlare l’onorevole Guasso. 
N’e ha facoltà. 

GUASSO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, il gruppo comunista intende sottoli- 
neare, con questo niio br,eve de rven lo ,  le 
questioni centrali che emergono in relazione 
ai contenuti della proposta di legge i n  esa- 
me, preannunciando nel contempo quello 
che israrà il nostro voto sul provvedimento. 

Conime i colleghi già intervenuti hanno 
ricordato, questa proposta di legge ha un 
retroterra travagliiato e complesso, che l’ono- 
revole Merzotto Caotorta hà puntualmente 
ripercorso con la sua relazione. Nella rela- 
zione si afferma che i lavoratori autoferro- 
tramvieri nonché gli addetli alle funicolari 
portuali, terrestri ed aeree, sono regolali, 
ai fini dell’inquadramento nell,e ’ qualifiche, 
dalla vecchia legge 6 agosto 1954, n. 858, 
che ha come punto di partenza la discipli- 
na sancita con il regio decreto 8 gennaio 
1931, n. 148. I3 anche noto come da diver- 
si anni sia obiettivo primario ,di questa ca- 
tegoria di lavoratori, che opera in  un pun- 
to nevralgico della struttura dei ,servizi pub- 
blici, conquistare un diverso inquadramento 
‘delle qu’ali,fiche basato su una unica tabella 
di inquadramento, che consenta la revisio- 
ne dei numeri d,eli livelli delle qualifiche, 
la formulazione di note esplicative e di cri- 
teri generali atti ad omogeneizzare la rego- 
lamentazione ,dell,e promozioni e degli avan- 
zamenti, che è oggetto della contrattazione 
aziendale, su tulto il territorio nazionale. 

Si tratta di tre questioni di natura 
prettamente sindacale ma di ampio valore, 
se si considera l’attuale drammatico qua- 
dro del trasporto pubblico determinato da 
costi crescenti, da indebitamento pesante 
delle aziende, da alto costo del lavoro, da 
disservizi e da gravi disagi per milioni di 
utenti. Tali questioni sono, come è già 
stato ricordato, aperte fin dal 1973 e solo 

con la ripresa della trattativa per il rin- 
novo contrattuale del 1976 la  questione del- 
le tabelle è stata chiusa con l’accordo con- 
trattuale allora stipulato. 

A questo punto sarebbe stato logico 
considerare esaurita questa vicenda, dal 
momento che per i lavoratori delle aziende 
interessate si apriva con il nuovo contratto 
anche una nuova fase della loro storia sin- 
dacale. 

Qui mi si permetta di  aprire, prima di 
proseguire, una brevissima parentesi per 
dire che per una corretta valutazione di 
tutta la vicenda è giusto ricordare come 
con l’ultimo rinnovo contrattuale queste 
categorie e le aziende interessate abbiano 
compiuto un serio ,sforzo per dare avvio 
ad un positivo processo di normalizzazione 
contrattuale e di perequazione di tratta- 
mento, anche attraverso un reale conteni- 
mento dei costi, la realizzazione dell’uni- 
ficazione contrattuale, ed un nuovo inqua- 
dramento tabellare più consono alle attua- 
li realtà del settore, più rispettoso delle 
professionalità e soprattutto capace di ga- 
rantire una rigorosa razionalizzazione dei 
livelli retributivi. Un contratto, in sostanza, 
nuovo sotto tutti gli aspetti. E quindi na- 
turale che in un contratto di questo tipo 
la parte relativa alle tabelle di inquadra- 
mento professionale assuma un valore fon- 
damentale. Voglio però ricordare anch’io 
che questo contratto ha purtroppo subito 
nella sua aplicazione dei notevoli ritardi, 
delle differenze di applicazione, che hanno 
vanificato lo sforzo di  unificazione catego- 
riale attuato con il rinnovo contrattuale, e 
questo anche perché per troppo tempo si 
è atteso lo scioglimento del nodo delle 
tabelle. 

Va anche detto che per questa situazio- 
ne vi sono ritardi e responsabilità gover- 
native e che si sono creati in tal modo 
gravi disagi per le aziende, per le catego- 
rie e per gli utenti. Bisogna dire anche 
che sono proprio questi ostacoli e ritardi 
che possono ridare o possono aver ridato 
spazio alle spinte corporative, ad applica- 
zioni limitate ad una parte dei lavoratori 
e non ad altri di talune innovazioni con- 
trattuali, creando così sperequazioni e di- 
visioni laddove il contratto collettivo di  
lavoro si era invece impegnato ad unifi- 
care. 

Ciò detto, voglio ancora dire perche il 
gruppo comunista, dopo aver partecipato 
alla discussione sulla proposta di  legge 
svoltasi in Commissione, ha votato a fa- 



Atti Parlamentari - 13099 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

vore in Commissione e perché oggi ci sen- 
tiamo in dovere di riproporre alla discus- 
sione, come già qui è stato fatto da altri 
colleghi, il problema della validità o del- 
la opportunità di una disciplina legislati- 
va in questa materia di stretta natura sin- 
dacale. 

Noi abbiamo sentito il dovere di dare 
intanto un contributo alla presentazione di 
una proposta di legge sulla materia. In- 
fatti, la proposta di legge n. 1404 presen- 
tata il 28 aprile scorso porta la firma an- 
che dei nostri compagni onorevoli Bocchi 
e Sarti, coprendo così con una iniziativa 
parlamentare un impegno non rispettato 
dal Governo, come sancito dal punto 8 
del protocollo di accordo per il contratto 
nazionale sottoscritto alla presenza dell'al- 
lora ministro del lavoro senatore Toros. 

In secondo luogo, abbiamo partecipato 
alla discussione per comprendere quali e 
quanti problemi questa proposta contenes- 
se, abbiamo soprattutto cercato di valuta- 
re la sua validità e di comprendere le ra- 
gioni delle richieste di modifica che veni- 
vano da varie parti avanzate - in partico- 

. lare  dal Governo - in riferimento sia al 
tabellario sia all'articolato, dal momento 
che la normativa di applicazione delle ta- 
belle era fissata dal contratto nazionale di 
lavoro, sottoscritto dalle parti (compreso il 
Governo) e considerando che il tabellario 
era frutto del lavoro di una commissione 
paritetica nominata a seguito della stipu- 
lazione del contratto stesso. Sull'articolo 10, 
infatti, che oggi su proposta del relatore 
e dopo J'impegno del Governo torna nella 
stesura originale (su cui siamo d'accordo), 
ci fu una lunga discussione, perché con 
le proposte allora avanzate dal Governo 
si venivano a modificare i contenuti stessi 
dell'articolo 8 del contratto firmato da 
tutte le parti. 

In terzo luogo, abbiamo espresso voto 
favorevole in Commissione, nel luglio scor- 
so, sperando che talle atto politico potesse 
sbloccare la situazione di allora, ci& fa- 
vorire la ripresa dlel confronto tra Governo 
e sindacati sull'applicazione contrattuale, 
scongiurandlo in questo modo nuovi disagi 
per la categorila, pelr le aziende e per gli 
utenti. L'accordo raggiunto due settimane 
fa può - anche se in ritardlo - rappresen- 
tare (e noli ne siamo convinti) un punto 
fermo per questa vicenda, ma esso lascia 
comunque aperta la questione del giudizio 
sullia vkdlidità o meno di varare i l  provvedi- 
mento al nostro esame. 

E vengo elml'ultima questione più spinosa 
e controversa, che lo stesso relatore ha ri- 
chiamato nell:a pelazione scritta, vale a dire 
all,e perplessità circa la Iedgittimità costitu- 
zionalae di una regoliamentazione legislativa 
relativa all'inquadralmento delle categorie 
dei I~av,oratori di questo settore. Come è 
noto, sonlo state sollevate obiezioni sulla 
valid'ità e salla uti'lità politica di Ilegiie- 
rare su una materia di stretta natura sin- 
dada1,e qu(a1 è quella delbe qualifiche pro- 
fessionali. Si tratta di convincimenti di inu- 
tilità che non sono solo nostri, ma che sono 
stati anche espressi chiaramente (e non da 
oggi) dalle tr,e orgarnizzaziioni sindacali fin 
d8l'l'inizi'o diel,la trattrativa contrattuale. Ag- 
giungo che tale questione iè aperta ed è in 
discussione anche per altri settori, su cui 
ci pare ovvio che vi possano essere delle 
idee diverse sullie quali però B anche im- 
portante discute re. 

Nel melrito, ci rendiamo conto che la 
qu'es:tione solleva non solo problemi di op- 
portunità ma anche problemi di ordine giu- 
ridico, I~egis~lativo, di interpretazione dellle 
Iteggi (basti citare al riguardo la legge i4 
luglio 1959, n.  741, recante norme tpansi- 
tarie per garantire minimi di trattamento 
eoonomico e .normativa ai lavoratori, la cui 
validità fu definita, erga omnes, e che fu 
prorogata per due volte )e poi bloccata). 
D'altra parte - ricordo solo di passaggio 
- sul riconoscimento giuridico dei contratti 
cdl'1,ettivi nazhona1:i di lavoro vi 6 un'ampia 
casistica, innumerevoli pubblicazioni, pro- 
nunce giurisprudenziali, unma discussione in 
sostanza che duira da anni e che \investe 
naturalmente anche il problema di inter- 
pvetazione dmell'articolo 39 della Costituzione. 

Voglio dire in sostanza ch'e sulla ma- 
teria i pro e i contra sono tanti. fi materia 
di dibattito, che n,on deve solo continuare 
ad essere tal,e, ma che, come nel caso in 
discussione, avrebbe anche avuto bisogno 
di atti specifici che non si limitassero alla 
riconferma di una prassi, ma la superasse- 
ro, aprendo nuovi processi capaci di rispon- 
dere non sol'o ai problemi di oggi, ma an- 
che a que'lli futuri. 

Voglio pertanto ribadir,e con forza che 
la questione diella necessità o meno di que- 
sta Imegge è oggi più che mai un problema 
politico, o meglio, per essere più chiari, 
un problem'a di giustizia, di eguaglianza di 
trattamento tra questa categoria di lavora- 
tori e altre categolri,e di lavoratori nel no- 
stro paese. B problema che investe, certo, 
anche il  regio decreto del 1931 (come ha 
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ricordato li1 relatore) e tutte le successive 
niodificazi,oni 'ed integrazioiii. Ma è prob1,e- 
ma che pichied,e con urgenza iniziative ri- 
formatrici per tutto *il .  settoire del trasporto 
pubBlico, un riesame delle vecchie norma- 
tive, nume soelte di sviluppo programma- 
tico. In proposito dlesidero sottolineare ch,e 
se è necessari.a un'iniztativa del Parlamen- 
to, ,è tinche urgente una precisa e speoifica 
inizilativa del Governo. 

Tornando alla proposta di legge ora in 
esame, desidero aggiungere che nel caso 
specifico discutiamo di una categoria che 
ha un rapporto contra.ttade naziorde di 
lavoro dii dmiritto privato 'e, avendo gi8 sta- 
bilito nel nulovo contratto nazionele di la- 
voro che le qualifiche sono di esclusiva 
pertinenza d'ella contrattazione sindacale, sia 
la vecchia legge n. 858 del 1954 sia la even- 
tuale nuova legge (il cui testo è oggi d 
nostro esame) possono non essere utili ai 
fini di unfa noirm'alizzazione del rapporto 
contrattuale per tutto il settore. Anzi, ab- 
biamo valutato cbe esse possono tend'ei-e a 
sanciire una diseguagliu" di trattamento 
e di diritti, l~asciand~o aperte oontraddlizioni 
tali da incidere pericolosamente ne,l cor- 
retto rapporto e nello sviluppo ulteriore 
della l i b r a  contrattazione sindacale sancita 
dalla Costituzione. Infatti, 6 in questo con- 
testo che tpovo due oontraddlizioni di fondo: 
una con riferimento ai contenuti dell'arti- 
o0180 39 della Costituzione; l'altra che ,ri- 
,guarda la situiazione di una categoria che, 
come lle altre, gode del diritto, sancito dalla 
Costituzbon'e 'e conquistato c,on dure lotte e 

. sacpifici, della libera contrattazione sind,a- 
cale, ma che vede poi i suoi contratti na- 
zionali. sottoposti al controllo ed alta super- 
visione del Parlamento. 

'Anche per questo, onorevole r,elahre, oc- 
oorre mutare l'attuale prassi e ocmrm so- 
prattutto mutare un'altra .. argomentazione 
che sta dietro alla prassi e che in questa 
sede va ricordata; mi riferisco all'idea se- 
condo cui, se non venisse regolamentata per 
legge qu,esta parte del contratto di lavolrol, 
si darebbe spazio ad un incontrollato riven- 
dicazionismo di tipo corporativo. Ho già 
detto cosa è che dà spazio al  corporativismo 
ed ai vari autonomismi; la Ibegge di per sé 
stessa non basta, come non è bastata la 
vecchia legge n. 858 e ciò anche.per i due 
ultimi modivi che voglio ricordare a conclu- 
sione del mio intervento. 

I1 primo motivo consiste nel fatto che la 
materia che è a,l centro della con.trattszione 
sindacale è difficilmente trasferibile nell'am- 

bito di una legge, perché si tratta di una 
matecia ,in continua evoluzione. L'accordo, 
i.naltre, è il frutto di un confronto di,alet- 
tioo, di uno scontro di posiziioni; l'equi(1i- 
brio le il mcompr~mesw,  spesso mstruiti con 
grande fatica, polggiano sulla responsabilith 
delle parti, sulla loro, capacità di attuare e 
di praticare I'accurdlo, come sii ooav,iene in 
un sistema democratico quale 'il nostro. 

I1 secondo mobivo consiste nel fatto che 
il senso di respoasabilità delle parti e la 
lor,o capacità di attuare le scelte mnlcolrdate 
non posso'no ri,so,lv.ersi solo coa una legge; 
si tratta i,nvece di elementi di un processo 
demiocratico, e di una cresci?ta' demcratica 
che sono aperti e presenti nel paese e che 
ci ,  auguriamo si sviluppho in tutta la loro 
intepezza. Si .tratta, oome iè evi,dente, di ele- 
menti che v a "  stimolati e sostenuti anche 
dal Parlamento,. 

In sostanza noi abbiamo ritenuto e rite- 
niamo che questa sia una materia impro- 
pria dal punto di vista di una regolamenta- 
zCone legislativa e &e essa, più oppolvtun'a- 
me&, vada trattata i'n sde  di contra)tta- 
zione sindacale. Ma, some' nell'aprile e nel 
lugl i'o sicomrso, anche oggi abbiamo pr,esente 
la situ,azionle di fatto che si ,è venuta a de- 
terminare? anche dopo l'aocordo dei giorni 
scorsi. Abbiamo' presente la priorità ra.ppre- 
sentata dall'applicazionel di questa impor- 
tante par te-  del contratto di lavoro (che 
aspetta di essere applicata da quasi due 
anni), anche perché in questi mesi non si B 
vduto o poltuto predisporre la revisione le- 
gislat,iva b,i tutta la mater.ia. 

, Di fronte a questo stato d.i urgenza e di 
neoessità, di fronte anche - e voglio. sotto- 
linearlo - ai ritardi ed dl'ajssenza di ini- 
ziative del Governo,, il gruppo mmun,ista di- 
chiara sin da  .ora che si asterrà dalla vota- 
zione finale di questa pro'posta di legge; ri- 
badendo msì, CQII questa tipo dii atteggia- 
mento, l'esigenza di sishemare ,in tempi bre- 
vi .tutta la materia dslla regolamentazic!ne 
dei 150 mila lavor.ator6 appartenenti a que- 
sto. settore (Applausi all'estremn sinistra). 

PRESIDENTE. l7 iscritto a parlare l'ono- 
revole La Rocca. Ne hca facoltà. 

LA ROCCA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, la proposta di legge che ci appre- 
stiamo ad approvare viene a regolamentare, 
ancora, una volta,, una situazione di fatto 
che è nata in altri momenti ed in altri 
periodi e che B s!,ala regolamentala in al- 



A6ti Parlamentari - 13101 - Camera dei Deputatz 
~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE i9m 

tri momenti ed in altri periodi, secondo un 
metodo estranso alla tradizi'one democrati- 
ca che, in realtà, servì per lungo tempo a 
costringere lla dinamica della mntrattazione, 
nel campo dei rapporti ,di lavoro, dentro 
le maglie di una disciplina di fonte sta- 
tual,e, avente lo scopo. di mantenere salvi 
i privilegi dei gruppi dominanti. 
' Successiv'amente è mutato completamen- 

te il contesto i n  cui si collocava anche que- 
sta questione. La regolamentazione di que- 
sta mat,eria vigente prima della Costituzio- 
ne repubblicana fu mantenuta in vigore 
nell'ambito di una prospettiva .di un gene- 
rale suo superamento sulla base della dina- 
mica della ,contrattazione sindacale e dei 
rapporti tra imprese e organizzazionii dei 
lavoratori. . ,  

I1 ritardo e le insufficienze che tutti oggi 
possiamo constatare consistono nel fat.to 
che (come hfanno ricordato il relatore e 
gli altri oratori intervenuti nel dibattito) 
dopo un lungo periodo di .tempo ancor oggi 
le questioni rilevanti riguardanti la regola- 
mentazione dei- rapporti di lavoro sono state 
affrontate secondo una l ima dri costruzione 
di,.una prospettiva che, però; fino a questo 
momento, non ha trovato una reale possi- 
bilità di incarnazione. 
' Nell'ambìko del rapporto che si- .è -deter- 
minato con l'ultimo contratto, che ha visto 1 
le imprese pubbliche degli, 'enti .locali tene- I 
re conto delle esigenze dei: lavoratori nello 
svblgimento, .di questo servizio necessario :, 
alla collettività, è sbata raggiunta un'inte- 
sa che ha dato luogo, successivamente, ,alla 
stesura di questa proposta di legge. 

La situazione più gengrale ha poi richie- :I 
stò ' un ulteriore approfondimento *delle ra- I 
gioni di questo accordo. I1 Governo si B , 

venuto a trovare in una situazione .nella 
quale ha dovuto nuov,amenbe fare presenti 
alle imprese ed alle organizzazioni dei la- 
voratori le sopravvenute condizioni di diffi- 
coltà interessanti anche questo aspetto, che 
non investe soltanto profili .di carattere nor- 
inativo, ma anche conseguenze di carattere 
economico di grande importanza nel campo 
della spesa pubblica. 

A quelsto punto dobbbmo constatare 
c h s  è stata avvertita. .dalle parti una re- 
sponsabilità generale, e che una ricerca co- 
mune ha prodotto alla fine un risultato po- 
sitivo. All'interno di t,ale .risultato si collo- 
ca, con tut,ta la sua validità ,attuale, la pro- 
posta di. .legge che oggi discutiamo. E ri- 
tengo che il venir meno di questo punto 

(relativo alla definizione delle tabelle nazio- 
nali delle qualifiche del personale addetto 
ai pubblici servizi di trasporto), rispetto a 
tutta la complessità dei problemi che ri- 
guardano questo settore, metta in di,scussio- 
ne contemporaneaniente tutti gli altri punti 
che legano fra loro le varie questioni. 

Non è immaginabi3le infatti che si riten- 
ga sufficiente il  superamento di questo 
aspetto dellma generale regolamentazione del- 
l,a materia dei rapporti di lavoro del perso- 
nale dipendente dalle imprese di trasporto 
degli enti locali: restano aperti infatti ,altri 
problemi relativi alle iassunzioni, 'alla sta- 
bilità ' dell'impiego e alla materia discipli- 
nare. Si tratta di una serie di elementi 
che, nell'ambito ' degli altri settori, fanno 
parte di una dinamica contrattuale -che qui 
troviamo garantita dal 'complesso delle nor- 
"e' di 1,egge vigeati., ,Forse la prassi, M- 
guita negli anni 1962 e 1963, ha portato a 
sottolineare gli aspetti direttamente oolle- 
gati al miglioramento delle condizioni di 
lavoro (miglioramenti di carattere economi- 
co e di organizzazione del lavoro), piutto- 
sto che la necessità di una revisione più 
generale. Ad esempifo, dopo gli anni '60, 
abbiamo visto che il balzo in avanti rea- 
I izzato complessivamente da .qu,este catego- 
rie è stato di portata maggiore di quello 
registratosi in allri settori. Si, è trattato di 
una spinta, che ha in seguito prodotto la 
necessità di una ' riflessione complessiva.: 
' Tire esigeiiza oggi è * assai avvkrtita, 
comce dimostra la convergenza di tutte le 
parti politiche sulla proposta di legge in 
discussione.' I3 da. dire tuttavia che' in '  una 
seconda 'fase si" ~~0110 'registrati mom'enti di 
distacco nell'assumere questa responsabilità 
da parte di qualche gruppo politico, che 
non si è reso conto che il provvedimento 
introduce una ,fase di transizione. 

Ritengo che in prospettiva in qaesto set- 
tore, come ,in altri, occorrerà rivedere tutta 
la mat,eria del rapporto di lavoro, senza la 
neciessi tà di passare attraverso una sanzione 
del Parlamento. La materia dovrà essere 
riesaminata nella sua complessità, a.l fine 
di rendere possibile, in una logica di con- 
tinuità e di sviluppo, un reale superamento 
dei problemi nella loro generalità, senza in- 
d.ulgere su aspetti particolari, che rischiano 
di aggravare la condizione del settore. 

Credo che un tale sforzo, nella .misura 
in cui sarà. comune (alle imprese, al Par- 
lamento, al Governo, alle forne sindacali), 
potrk dar luogo ad una- situazione completa- 

' i  
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mente nuova, nella quale certe discrasìe 
ereditate dal passato pot,ranno essere defini- 
tivamente superate. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscril- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
1 a tor e. 

MARZOTTO CAOTORTA, Relatore. Si- 
gnor Presidente, ,onorevoli colleghi, onore- 
vole rappresentante del ’ Governo, mi pare 
che la discussione si sia svolta, sia pure 
con qualche riserva, in modo favorevole al 
varo di questa proposta di legge. Ritengo 
ciò positivo, perché l’approvazione del pr,ov- 
vedimento in esame pone fine ad una vi- 
cenda che si è trascinata per due anni 
prima della conclusione della trattativa sin- 
dacalle e per un anno anche dopo la firma. 

Ritengo pertanto opportuno che la que- 
stione si concluda in questo modo, ch,e se 
non è il migliore, non è nemmeno il peg- 
giore. Si pone un punto fermo, dal quale 
in futuro si potri partire per un riesame 
generale. 

Vorrei qui dalre atto al colllega La Roc- 
ca di quanto egli ha t,esté asserito, cioè che 
l’obiettivo che possiamo proporci ora, una 
volta approvata la legge, è quello di arri- 
vare ad una revisione generale della rego- 
Iamentazi,one Itegislativa di questo rapporto 
di lavoro. A questo proposito, mi permetto 
di invitare i l  Governo a nominare, tramite 
il ministro del lavoro, una commissione ad 
hoc - con decreto minist,eriale, come è stato 
fatto allorché si è nominata una commis- 
sione per la stesura delle tabelle allegat,e 
al presente progetto di legge - di cui fac- 
ciano parte le parti sindacali, i rappresen- 
tanti dei dat,ori di lavoro, e del Ministero. 
Tale commissione potrebbe procedere ad 
una revisione generale della legislazione, 
eliminando la parte ormai superata o mo- 
dificata o abrogata, vedendo quali sono le 
norme da mantenere in vigore, se ve ne 
sono, e. quindi. proporre un eventuale testo 
unico !nel caso vi sia una parte della legi- 
slazione residua che deve ewere mantenuta) 
in modo da introdurre una certa organicitk 
e sistematicita nella normativa che regola 
questa materia. 

Questo è un discorso, ripeto, che pos- 
siamo affrontare successivamente, e noi, per 
parte nostra, ci dichiariamo sin da ora 
disponibili a collaborare a c[uestit Operii. 

PRESIDENTE. Ha facoltà d.i replicare 
l’onorevolse sottosegretario di Stato per i 
trasporti. 

FONTANA, Sottosegretario d i  Slwto per 
i trasporti. Tutti i delputati che sono inter- 
venuti, sia coloro che hanno annunciato il 
proprio voto favorevole a questo provvedi- 
mento sia coloro che hanno annunciato 
l’astensione su di esso, hanno fatbo sì che 
i 1 presente dibattito abbia polrtato elementi 
positivi, a mio giudizio, per proseguire nel- 
la sistemazione dli una materia che ce,rta- 
mente ha bisogno di ulteriori approfondi- 
menti. 

I1 problema si trascinava ormai da  ben 
quattro anni, e da due il Govserno si è im- 
pegnato a fondo in una trattativa con i 
sind,aoati peir definire l a  mntrove,rsia. 0bie.t- 
tivamente non vi era il tempo per arriva- 
re ad una revisione di tutta la materia. Del 
resto, anch,e sul piano strettamente costitu- 
zionale, non abbiamo motivi per ritenere 
che una procedura di  questo tipo, da  un 
punto di vista giuridi,co, possa essere in 
qualche mto’do censurata. 

Non vi è dubbio comunque che la sem- 
pre maggiore cos’cienza delmocratica del 
paese e l’acoresoiuto peso dei sindacati com- 
porteranno, in un prossimo futuro, la revi- 
sione di tutta questa materia. 

Credo per altro, come del. resto è sta- 
to qui ampiamente ricordato, ch,e in questo 
momento la conclusione di questa contro- 
vers,i,a vada comunque valutata positiva- 
mente, come un punto fermo per suocessi- 
vi, ulteriori e positivi passi in avanti. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esam’e degli 
articoli della proposta di legge, nel testo 
delIa Commissione. 

Si dia lettura degli articoli 1, 2 e 3, 
che, non essendo stati presentati emenda- 
menti, porrò successivamente in votazione. 

MORINI, Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( La presente legge si applica al perso- 
nal,e addetto ai pubblici servizi di traspor- 
to, soggetto alla disciplina del ,regio decre- 
to 8 gennaio 1931, n. 148 e successive modi- 
fiche ed integrazioni. 

Al predetto personale possono essere as- 
se8nat.e soltanto qualifiche previste dalle al- 
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legate tabelle, secondo le note esplicative ed 
i criteri stabiliti dalle stesse )). 

(È approvato). 

ART. 2. 

(( Soiio abrogate le norme di cui alla 
legge 6 agosto 1954, n. 858 e successive.mo- 
d,ifiche ed integrazioni. 

Tali  norme sono integralmente sostituite 
da quelle contenute nella presente legge e 
nelle allegate tabelle delle qualifiche e r,ela- 
tive note esplicative. 

Le norme regolamentari e le clausolle 
contrattuali in contrasto con la presente 
legge sono nulle di diritto H. 

(È approvato). , 

ART. 3. 

(( I1 personale, di cui all’articolo 1, è 
inquadrato in una class’ificazione unica nel- 
l’ambito di ciascuna tabella n. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 4. 

MORINI, Segretario, legge: 

ART. 4. 

(1 Agli effetti dell’assegnazione delle qua- 
lifiche, le aziende si dijstinguono in tipi 
diversi. 

Per le aziende esercenti ferrovie, tranvie 
extraurbane a carattere ferroviario, autofilo- 
tranvie urbane ed extraurbane, servizi di 
navigazione interna lagunar’e, la distinzio- 
ne in tipi avviene nel modo seguente: 

aziende di tipo A ,  aventi più di SO0 
agent,i; 

aziende di tipo B, aventi da 101 a 
non pii1 di 800 agenti; 

aziende di tipo C, aventi non più di 
100 agenti. 

Per le aziende esercenti servizi di navi- 
gazione interna .lamale la distinzione in t i-  
pi avviene nel modo seguente: 

aziende . d i  tipo A ,  aventi un naviglio 
con stazza lorda complessiva superiore a 
tonnellate 8000; 

aziende di tipo B, aventi un naviglio 
con stazza lorda complessiva superiore t~ 

tonnellate 1000; 

aziende di tipo C, aventi un naviglio 
con stazza lorda complessiva fino ton- 
nellate 1000. 

Non si distinguono in tipi le aziende 
esercenti funicolari aeree e terrestri e quel- 
le esercenti funivie portuali. 

Alla distinzionae delle aziende nei tipi 
di cui al primo e secondo comma si prov- 
vede previa determinazione da parte del- 
l’autorità competente, sentita l’azienda, del 
quantitativo del personale necessario per 
l’esercizio, in base alle necessità del nor- 
male servizio. 

Le aziende provvedono alla propria as- 
segnazione ad uno dei tipi, di cui al pr,e- 
sente articolo, .in conformità dei oriteri nel 
medesimo articolo indicati, entro 30 giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge. 

Di tale assegnazione l’azienda, entro i 
sumessivi 15 giorni, dà comuniioazione alla 
rappresentanza sindacale aaiendale che, en- 
tro 30 giorni, potrà presentare le proprie 
eventu’ali contestazioni scritte. 

Trascorso tale termine ed in mancanza 
di contestazioni, l’assegnazione diviene de- 
finitiva. 

In caso di contestazioni, non riwlte en- 
tro i successivi 60 giolrni, l’aui,enda provve- 
derà a darne comunicazione all’ente com,pe- 
tente: regione o Miaistero dei trasporti che 
stabilirà l’assegnazione sentiha l’azienda e 
la rappresentanza sbndacale aziendale )). 

PRESIDENTE. La Com,mission’e ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

A l  quinto comma, sopprimere le p r o l e :  
primo e ed aggiungere, dopo le parole: auto- 
rità c,ompetente, le seguenti: regionale o 
ministeriale. 

4. 1: 

Al quinto comnza aggiungere, in fine, le 
parole: mentre alla distinzione delle azien- 
de nei t,ipi di cui al terzo comnia si prov- 
vede considerando il tonnellaggio del navi- 
glio alFa data ‘di entrata in vigore della 
presente legge e, successivamente, al io gen- 
naio di ciascun anno. 

4. 2. 

Sostituire il sesto comnza con il se- 
guente: 

Le aziende provvedono a indicare la pro- 
pria classifi,cazione in uno dei tipi di cui 
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.terminato tipo- di azienda (A o . B o C) 
pdssono essere -adottate solo nelle aziende 
del tipo per il quale siano' .previste tali 
qualifiche )). 

( E  approvuto). 

. a l  presente articolo, in conformità dei cri- 
teri nel medesimo arlicolo indicati, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigo- 
re della presente legge. 

4. 3. 

Al settimo comm, sostituire la parola: 
assegnazione, con la seguente: classifica- 
zione; . 

4. 4. 

Al nono comma, sostituire le parole: .al- . 
l'ente competente: regime o Ministero, dei 
trasporti con le parole: all'aut,orità coinpe- 
lente regionale, .o ministeriale. 

4. 5. 

L'onorevole relatore ha facultk, di Svol- 
.' . - I /  gerli. ' . 

. ,  . . .  , ,  

MARZOTTO' CAOTORTA, Relatore. Si 
tratta di emeridamenti formali. In partim- 
lare, l'e~mendamelnto 4. '1 tende . a 'pae;ci.sare 
che l'autorità 'ooImpeten,tb è '  quel.la regionale 
o rninlisfesriale. ' 1 a ' 

L'emendamento, 4. 2 si è reso necessario 
poich8 nel testo della 'Commissione non era 
stato ~-ri&~rdd;to ' il .. gruppo' di". az$ende che 
hanno urf serdzib' di, haviganione inhrria. 

sentare' quesbd"erhe.ndamehto,' che &tende a 
qulel grupp'o' di tciienbe F- 'si tratta' di ' poche 
aziende, del resto, cioè quedle dei grandi 
laghi' 1 la stessa 'normktiva: per '$igG&id$ , . .  "perri&hd$menb: 4: "3, 

. i  

"'Per 'questo, .'&jjiamd' ' ,~tef ibto d\p'p&uno,' 'p&- 

. .,,, . 
, .  

esso tende. a d  una, migliore c1,assificazione 
dalle aziende senza mutare, in sostanza,. .il 
contenuto del 'sesto - comma dsll'artimlo 4. 
Altrettanto dicasi per l'emendamento~: 4:, -4, e 
per l'emendamento 4. 5. 

La. Commissione r.accumanda pertanto 
alla Camera l'approlvazione di questi emen- 
damenti. . I  

. .  
PREGIDENTE. Il Governo,? 

. .  . 

FONTANA: SottoseqretaTio- W Stalo per 

Pongo, in votazio.ne : l'emendamento. della 
Commissione 4. 2, accettato dal Governo'. 

(È upprovato). 

Pongo in votazione l'emendla.me,nto della 
Commissione 4. 3,  awettato dal Governo. 

(E approvato). -... , 

. Pongo in votazione l'emendamento del,la 
Commissione 4 .  4 ,  accettato ,dal  Governo. 

(E approvato). 

.Pongo. in votazione ~ernend&I@en,to della 
Commissione 4. 5, 'yc~$tato dal Gbverno,. . .  

(A' approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 4 nel testo 
modificato dagli emendamenti testè appro- 
vati. . . , , I  - ,  

(E Upprovato). , , .,, . .  I , .  

Si dia lettura dell'articolo 5 che;, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
J*Ò direttamentci in '.votdzione. . ,  

. .  

MORINI, Sepelario, , legge: 
I ' . C ,  

(C I livelli di inquadramento massimi 
adottabili sono i seguenti: 
. . q) i :per. ,lel, a%ziende esercenti fe,rrovie, 
tvanvie extraurba,ne a carattere Serroviaxio, 
autofilotraiivie urbane ed extraurbane,', .ser-, 
,vizi di navigaziqne,, i@Frna lagunare ' _  e la- 

.l.ivell.o .I per le aiiende di '  tipo; A; 
livello :2 i per le . aziende di: ,tipo B; 
1i.velJo 3.- per le aziende di tipo ,>C; 

.. , . . _ .  , 
. . I .  . buaie: ' .  , ., . r  ," ;, . -.,,< ' 

B) per le aziende esercenti funicolari - ,  

terrestri ed aeree: 
. ' livello .3 ;  

" 

tuali: 
c) per le -aziende esercenti funivie por- 

. ,  

_ .  . I  . -1ivell-oo- 2. : . .  
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PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 6. 

MORINI, Segreturio, legge: 

(( L’azienda provvede alla formazione 
della propria tabella delle qualifiche adot- 
tando esclusivamente quelle previste dalla 
tabella nazionale, in conformità al tipo di 
cui al precedente articolo 4, con riferimen- 
to alle qualifiche in atto nell’azienda 
stessa alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Entro 60 giorni dalla data di assegna- 
zione al tipo di cui al precedente arti- 
colo 4, l’azienda comunica alla rappresen- 
tanza sindacale aziendale la propria tabella 
delle qualifiche. ’ Entro i ‘successivi 30 gior- 
ni la rappresentanza sindacale aziendale 
potrà presentare ‘le proprie eventuali osser- 
vazioni scritte. 

Trascorso tale termine ed in mancanza 
di osservazioni, la tabella diviene definitiva. 

In caso di contestazioni, .le parti deferi- 
rannq le questioni controverse alle risp.et- 
tive organizzazioni sindacali nazionali, rap- 
presentate nella commissione per la ristrut- 
turazione della tabella del personale auto- 
ferrotranviario e internavigatore di cui al 
decreto ministeriale 28 novembre 1974 n. 

b-RESIDEGTE. L a .  Commi,ssione ha pre- 
sentato -il seguente emendamento: 

A ll’?~lti?no com?na, sopprimere l e  parole 
da: rappresenlate nella commissione, fino 
alla /ì?le dell’articolo. 

6. 1. ’. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

MARZOTTO CAOTORTA, Relatore. I1 
testo originario del provvedimento ripeteva 
quanto era contenuto negli accordi sinda- 
cali e limitava la competenza di appello, 
in caso di mancato accordo a livello azien- 
dale, alle sole organizzazioni sindacali che 
avevano partecipato ai lavori della commis- 
sione per la  ristrutturazione della tabella 
del personale autoferrotranviario e inter- 
navigatore previsto dal decreto ministeria- 
le 28 novembre 1974. I3 apparso opportuno 
estendere tale competenza a tutte le orga- 
nizzazioni sindacali, sopprimendo l’ultima 
parte dell’ultimo comma. 

Pl.tESIDENTE. 11 Governo ? 

FONTANA, Sottosegretario di Stato per 
i trasporti. 11 Governo accetta questo emen- 
damento. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento della Commis- 
sione 6. 1, accettato del Governo. 

(E  approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 6 nel te- 
sto modificato dall’emendamento testè ap- 
provato. 

( E  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 7. 

MORINI, Segretario, legge: 

(( Entro 30 giorni dalla -data in cui la 
labella nazionale sia divenuta esecutiva, la 
azienda comunica al personale la qualifica 
a ciascuno attribuita. 

Entro i successivi 30 giorni, l’azienda 
pubblica mediante ordine di. servizio la ta- 
bella delle qualifiche attribuite a ,  tutto il 
peronale dall’aeienda stessa. 

Resta. salva la facoltà degli interessati 
di adire, la magistratura ordinaria o ammi- 
nistrativa. competente, a i  sensi dell’articolo 
10 del regio d,ecreto 8 gennaio 1931, 
n. 148 I ) .  

. ,  

PWESIDEN‘L’E. La Comniissione ha pre- 

Sosìitzrire il prinro cont~ti~a , cvla i1 se- 

yciente: . -  

Ogix azienda, enlro trenta giorni dalla 
dat,a in cui là tabella nazionale e divenuta 
definit,iva per‘ il proprio pèrsonale, coniu- 
nica al personale st.esso la qualifica a c,ia- 
scuna at,tribuita. 

7. 1. 

seiitato i l  seguente emendamento: . . .  

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

R/IARZOI‘TO CAOTORTA, Relatore. . An- 
che l’emendamento 7. 1 è un emendamento 
purainelite. formale, che tende a chiarire 
meglio il  contenuto dell’articolo. Ne racco- 
mando perlanto alla Camera l’approvazione. 

. . .  
.PIIESlDEiV‘l’E.. I1 Governo ?. : 
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FONTANA, Sottosegrelario d i  Stato per 
i lrasporli. I1 Governo accetta questo emen- 
danien to. 

PRESIDENTE. Passi,amo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento della Commis- 
sione 7. 1, accetbato dal Governo. 

(8  approvalo). 

Pongo in votazione l’articolo 7 nel testo 
modificato dal l’emendamento testè appro- 
vato. 

(8 approvato).  

Si dia lettura dell’articolo 8 che, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
rò direttamente in votazione. 

MORINI, Segrelario, legge: 

Le qualifiche attribuite al personale in 
servizio a l h  data di entrata in vigore del- 
la presente legge comprenldono le mansioni 
inerenti alle qualifiche già rivestite a nor- 
ma dell’,abrogata legge 6 agosto 1954, 
ti. 858 e successive moditfiche e integrazioni. 

Le qualifiche attribuite al personale dellc 
aziende esercenti servivi di navigazione in-  
terna lagunare in servizrio alla data di en- 
trata in vigore della presente legge com- 
prendono le mansioni inerenti alle qualifi- 
che già rivestite in applicazione delle in- 
tese raggiunte tra le organizzazioni sinda- 
cali dei lavoratori e delle >aziende il i9 no- 
vembre 1957 presso il  Ministero dei tra- 
sportti. 

Al momento dell’assunzione e comunque 
in caso di mutamento di qualifica le azien- 
de comunicano al personale, oltre al livello 
di inqu,adramento, le principali mansioni ri- 
ferite alla qualifica assegnata D. 

( B  npprovato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 9. 

RTORINT, Segretario, legge: 

(( Fermo restando quanto disposto dalle 
note espliclative alle tabelle di inquadra- 
mento, i regolamenti aziendali per gli avan- 
zamenti e le promozioni, in atto al mo- 
mento di ent.rata in vigore delllia presente 
legge e quelli che saranno successivamente 
stabiliti, previsti dall’articolo 15 del regola- 
mento allegato A )  al regio decreto 8 gen- 

naio 1931, n. 148 devono uniformarsi a i  se- 
guenti principi e criteri generali: 

anzianità congiunta al non demerito; 
merito comparativo congiunto al1”an- 

zimità; 
concorso o prova selettiva e/o atti- 

tudinale. 
In ogni caso, le promozioni e gli avan- 

zamenti verranno effettuati nei limiti del 
quatitativo di personale determinato in or- 
ganico per ciascuna qualifica o gruppo di 
qualifiche dall’ente competente ai sensi del 
quinto comma dell’articolo 4 .  

Si procederà esclusivamente meditante 
concorso o prova selettiva e/o ,attitudinale 
per l’accesso a qualifica di livello superio- 
re o ,di pari livello che comporti un muta- 
mento sostanziale di mansioni o un cambia- 
mento del settore di inquadramento, non- 
ché i,n tutti i casi neli quali i l  concorso o 
la prova selettiva e/o attitudinale siano sta- 
biliti n~elle note espli’oative di cui alle al- 
legate tabelle e comunque anche in sede 
di prima applicazione, per l’accesso al  li- 
vello 3 e, per le aeiend,e di tipo A,  per 
l’accesso anche al livello 2. 

Panimenti dovranno essere effettuati con- 
corsi, prove selettive e/o )attitudinali per 
l’accesso a qualifiche di pari livello o di 
livello superiore che comportino per il per- 
sonale viaggiante mansioni di graduato e 
per il  persona1,e operaio compiti e respon- 
sabilità di comando di uomini n. 

PRESIDENTE. La Commissione ha  pre- 
sentato il seguente emendamento: 

AL q,uarto comma, sostituire le parole: 
concorsi, prove selettive con  le  seguenli:  
concorsi o prove selettive. 

9. 1. 

L’onorevole relatore intende svolgerlo ? 

iLlAFlZOTT0 CAO‘I’ORTA, Helalore. Si 
illustra da se, signor Presidente. 

PRESJl>EN‘I’E. I1 Governo ? 

FONTANA, Sotlosegretario d ì  Slato per 
i Irasporli. I1 Governo accetta questo emen- 
dament,o. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento della Commis- 
sione 9. 1, accettato dal Governo. 

(6 npprooalo) 
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Pongo in votazione l’articolo 9, nel testo 
modificato dall’emendamento testé appro- 
vato. 

(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo IO. 

MORINI, Segretario, Legge: 

(( In sedle di primo inquadramento nelle 
qualifiche delle allegate tabelle, verrà at- 
tribuito a ciascun agente un numero di 
scatti di anzianità sulla retribuzione mini- 
ma  conglobata sufficienti ad assicurare una 
retribuzione non inferiore a quella in go- 
dimento. 

I miglioramenli economici, derivanti dal- 
le allegale tabelle delle qualifiche, assor- 
bono, fino a concorrenza, i tratlam,enti 
nz i e ndal i eccedenti 1 e re t r i b u zi oli i ti1 i  n im,e 
conglobate, riferiti ai valori delle singole 
qualifiche previste dalla abrogata legge 
6 agosto 1954, n. 858, e successive modifi- 
cazioni, consisten1,i nell’attribuzione di re- 
tribuzioni corrispondenti a classi superiori 
rispetto al livello di qualifica rivestita, ivi 
comprese le differenze di retribuzione an- 
che in quota, i compensi e le indennità 
di qualifica assegnate in riconoscimento di 
un  superiore livello, nonché tutti gli as- 
segni ad personam con qualsiasi moda- 
lità attribuiti aziendalmente in sede di ap- 
plicazione della stessa legge n. 858. 

Le eventuali eccedlenze risultanti dopo 
aver operato tali assorbim’enti, sono mante- 
nute ad personam )). 

PRESIDENTE. 11 Governo ha presentato 

Sopprimere il primo comma. 

il seguente emendamento: 

10. 1 

L’onore~ol~e sottosegretario di Stato per 
i trasporti intende svolger1,o ? 

FONTANA, Sortosegretario d i  Stato per 
i trasporli.  Mi limito a ricordare che que- 
sto emendamento è stato presentato per di- 
rimere una necessità sorta in sede di accor- 
do  definitivo tra Governo e sindacati. Ne 
racoomando pertanto alla Camera l’approva- 
z i on,e. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

MARZOTTO CAOTORTA, Relatore. La 
Commissione lo accetta, signor Presi.dente. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento 10. 1 del Go- 
verno, acoett,ato dalla Commissione. 

( E  approvato), 

Pongo in votazione l’art,icolo 10, nel te- 
sto modificato dall’emendameiito testé ap- 
provato. 

(E  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 11, al quale 
non sono stati presentati emendamenti. 

MORINT, Siqrerario, legge: 

(( Ai fini dell’attribuzion8e delle competen- 
ze accessorie espresse in misura percentuale 
sono adottati i seguenti criteri: 

a) qualora com,petenze accessorie siano 
attribuite in ent i tk  peroentuale uguale per 
tutti gli agenti o per gli agenti apparle- 
nentl ad una stessa carriera le percentuali 
restano immutate; 

h )  qualora competenze accessorie siano 
nltribuile in ,entilà percenluale differenziala, 
alla nuova qualifica risultante dalla unifica- 
zione di pii] qualifiche previste dall’abro- 
gata legge 6 agosto 1954, n. 858 e succes- 
sive m,odifiche ed integrazioni, è attribuita 
la percentuale minima t.ra quelle previste 
per le qualifiche unificate appartenenti ad 
una stessa carriera; 

c)  qualora una qualifica già prevish 
dalla legge citata alla precedente lettera 6) 0 

venga inquadrata in un livello che, nel ruo- 
lo di appartenenza, non contempli qualifi- 
che cui siano attribuite competenze acm’s- 
sorie percentualizzate, viene assegnata la 
enti tà percentuale risultante dal rapporto 
tra il  valore della competenza acoessoria 
già attribuita e la retribuzione minima con- 
globata prevista per il  UOVO livello; 

d )  qualoria oom’petenze acoessorie sia- 
no riconosciute a tutto o a parte del per- 
sonale in entità percentuale riferita alla re- 
tribuzione corrispondente ad una qualifica 
o classe prevista dalla prede,tta legge n. 858, 
viente assegnata l’entità percentuale risul- 
ta-nte dal rapporto tra il valore della coni- 
petenza accessoiTia già attribuita e la retri- 
buzione minima conglobata prevista per la 
stessa qualifica nel nuovo livello di inqua- 
dramento 1). 
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. BAGHIND. Chjedo di parlare 'per .dichiil- 
razion,e di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. 11 mio intervento. pu t~  v,ale- 
re anche come dichiara~ione di voto sul 
complesso della proposta di legge. 

La scorsa settimana, in sede di discussio- 
ne sulle linee gen,erali, abbiamo posto in 
evidenza tutte le difficoltà cui cerca di far 
fronte il  provvedim'ento in ,esame, che fa 
riferimento ad un accordo sindacale del 
1973; accordo sindaca1.e che non era st.ato 
possibile attuare se non in maniera discor- 
dante e, talvolta, contrastante. Diverse 
aziende municipalizzate, ad esempio, aveva- 
no dovuto procedere alla sua applicazione 
a seconda d,elle varie situazioni locali. 

In quella occasione abbiamo anche inte- 
so rilevare che la modifica delle tabelle, 
per classi e livelli, non poteva essere at- 
tuata che per legge, discendendo la disci- 
plina precedente da un provvedimento legi- 
slativo. 

Dichiariamo pertanto di votare' a favore 
di questo testo innanzlitutto nell'intento di 
normalizzare la situazione. Rimane l'auspi - 
cio, già espresso da noi e dall'intera Com- 
missione, perohé sia presto r,ivisto il qua- 
dro generale, in maniera organ'ica e razio- 
nale. Votiamo altresì a favore poiché, di 
fatto, con la modifisca ora apportata - da 
noi suggerita e fatta propria dalla Com- 
missione -, torna concretamente alle orga- 
nizzazioni sindacali il potere di dcirimere 
tutte le vertenze e gli eventuali contrasti. 
Direi che con detta modifimca iniziamo I'iler 
del riconoscimento alle organizzazioni in 
questione del loro potere n.el campo nor- 
mativo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'aii- 

(O apirovato) 

i,icolo 11 nel testo della Commissione. 

IC stato presentato il seguente articolo 

Dopo l'articolo I l ,  aggiungere il s e - ,  

La presente legge entra in vigore i l  

aggiuntivo: 

guente articolo Il-bis: 

1" gennaio 1978. 

11. o1 La Rocca. 

L'onorevole La Roma ha facoltà di svol- 
gerlo. 

LA ROCCA. Lo do per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo articolo aggiuntivo ? 

MARZOTTO CAOTORTA, Relalore. La 
Commissione esprime parere favorevole. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

FONTANA, Sottosegretario d i  Slalo per 
i trasporli. Anche il Governo è favorevole. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar- 
ticolo aggiuntivo La Rolcca 11. 01, accettato 
dalla Commissione e dal Governo. 

(E  approvato). 

PRESIDENTE, Si dia lettura diella ta- 
bella, allegata alla propogta di legge, delle 
qualifiche del personale delle autoferrotran- 
vie, nel testo de,lla Commissione, con il re- 
lativo indice de,lle abbreviazioni e le annesse 
no.te, che, non essendo stati presentati emen- 
damenti, porrò direttamente in votazione. 

MORTNI, Segretario, legge: 
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TABELLA DELLE QUALIFICHE 

DEL PERSONALE DELLE AUTOFERROTRANVIE 

Abbreviazioni: 

U = Servizi autofilotranviari 

F = Servizi ferroviari 

A = Aziende aventi più di 800 agenti 

B = Aziende aventi da 101 a non più di 800 

C = Aziende aventi non più di 100 agenti 

C.E.C. = Centri elettrocontabili 

T.V. = Trazione a vapore 

T.E. = Trazione elettrica 

T.S. = Trazione a scoppio (diesel) 

I.E.S. = Impianti e segnalamento 

L.A. = Linea aerea 

agenti 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 
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NUOVO INQUADRAMENTO 

LIVELLO ioo 

Guardiano giorno e notte 

Custode 

Guarda sala 

Guarda merci 

Usciere di 2" classe 

Usciere (F) 

Inserviente 

Fattorino d'ufficio 

Guard.ia titolare di fermata 

Cantoniere (i) 

- Manovale addetto qualsiasi servizio 

Manovale 

Pulitore 

Untore 

Raschino 

Deviatore (U) 

Accenditore 

(1) Agente con anzianità sino ad un anno 
nella qualifica. 

GUARDIANO 

COMMESSO 

GUARDIA TITOLARE DI FERMATA 

CANTONIERE (i) 

MANOVALE 

(1) Agente con anzianità sino ad un anno 
nella qualifica. 

I 

Nota: 

l'allegato A) alla legge n. 858 del 1954, restano confermate come .extra tabelle. 
Le  qualifiche di ~guardabarriera >> e <guardia di fermata (donna)>>, di cui al livello 11-sub del- 
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QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

LIVELLO 90 

NUOVO INQUADRAMENTO 

Dattilografo 2" classe 

Dattilografo 

Dattilografo scelto 

Telefonista (2) 

Portiere 

Usciere (U) 

Usciere capo (F) 

Bigliettaio 

Bigliettaio scelto (3) 

Conduttore principale tranvia 

Conduttore (4) 

Frenatore (4) 

Fuochista viaggiante (5) 

Fuochista di notte 

(1-bis) Agente con anzianità di oltre 1 anno 

(2) Agente addetto normalment,e al centralino 

(3) "agente in servizio viene assegnato ad 

(4) Agente con anzianità sino a 3 anni nella 

(5) Qualifica comune anche a T.S. e T.E. 

nella qualifica. 

telefonico sino a 5 linee esterne. 

personam il livello 8, sino ad esaurimento. 

qualifica. 

DATTILO GRAFO 

CENTRALINISTA TELEFONICO (2) 

P O R T I E R E  

U S C I E R E  

B I GLI E T T A  IO 

CONDI!TTORE-FRENATORE (4) 

FUOCHISTA VIAGGIANTE (5) 

(2) Agente addetto normalmente al centrali- 
no telefonico sino a 5 linee esterne. 

(4) Agente con anzianità sino a 3 anni nella 

(5) Qualifica comune anche a T.S. e T.E. 
qualifica. 
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NUOVO INQUADRAMENTO 

(8) Agente senza comando di uomini. 
(9) Agenti attualmente in forza vanno in- 

quadrati al livello 8 se assunti con capolavoro o, 
se provenienti qualifica inferiore, abbiano su- 

Alunno di stazione 

Capo fermata 3 a  classe 

(6) Dopo 6 mesi nella qualifica sarà sotto- 
posto a esame di abilitazione al movimento e/o 
gestioni. Se idoneo sarà PrOmOSSO Sottocapo. 

IMPIEGATO DI STAZIONE (6) 

ADDETTO FERMATA 

I 
Manovratore 1 MANOVRATORE-UEVIATORE (7 )  

Manovratore scelto I 
Deviatore i 

i 
Deviatore scelto j 

i 

novre e scambi I 

i 

Manovale addetto prevalentemente alle ma- 

Armatore binari 
Cantoniere '( i -bis)  
Cantoniere scelto 
Capo cantoniere (8 )  

Manovale specializzato 
Operaio 3 a  classe (9) 
Operaio 3 a  classe I.E.S. e L.A. (9) 

Operaio fabbricati 
Operaio scelto fabbricati 
Tirafili L.A. e di contatto 

Capo squadra manovali 
Sorvegliante pulitori 

I 

, CANTONIERE ARMATORE 

OPERAIO COMUNE 

CAPO SQUADRA MANOVALI 

prova professionale entro un anno dalla data di 
entrata in vigore delle tabelle e a i  fini dell'in- 
quadramento al livello 8. 
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LIVELLO 8" 

~~ 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 NUOVO INQUADRAMENTO 

Alunno d'ordine 

Stenodattilografo 

Segretario 3 a  classe (10) 
Disegnatore 2 a  classe (10) 
Assistente tecnico 31 classe (10) 

Usciere capo (U) 

Telef,onista (2-bis) 

Capotreno tranvia 

Collettore incassi 

Conduttore (li) 
Frenatore (11) 

Fuochista autorizzato (12) 

(2-bis) Agente addetto normalmente al centra- 
lino telefonico con oltre 5 linee esterne. 

(10) Agente sprovvisto di diploma o che non 
abbia superato prova specifica. 

(11) Agente con anzianità di oltre 3 anni 
nella qualifìca. 

(12) Agente inquadrato al livello 6 assumen- 
do la qualifica di macchinista ferrovia dopo il 
conseguimento della relativa abilitazione da alme- 
no tre anni e lo svolgimento prevalente di man- 
sioni di macchinista per due anni consecutivi 
nell'ultimo triennio. Qualifica comune anche a 
T.S. e T.E. 

IMPIEGATO COMUNE 

CAPOUSCIERI  ( A / B )  

ADDETTO A PERF. E V E R I F I C A  C.E.C. 

CENTRALINISTA TELEFONICO (2) 

CAP( )TRENO TRANVIA 

COLLETTORE INCASSI 

CONDUTTORE-FRENATORE ( 1 1 )  

FUOCHISTA AUTORIZZATO (12) 

(2) Viene inquadrato al livello 9 se addetto 
normalmente al centralino telefonico sino a 5 
linee esterne ed al livello 8 se addetto al cen- 
tralino con oltre 5 linee esterne. 

(11) Agente con anzianità di oltre 3 anni nel- 
la qualifica. 

(12) Agente inquadrato al livello 6 assumen- 
do la qualifica di macchinista ferrovia dopo il 
conseguimento della relativa abilitazione da alme- 
no tre anni e lo svolgimento prevalente di man- 
sioni di macchinista per due anni consecutivi 
nell'ultimo triennio. Qualifica comune anche d T.S 
e T.E. 
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NUOVO INQUADRAMENTO 

Capo fermata 2" classe 

Capo fermata la classe 

Sotto capo (stazioni e gestioni) 

Verificatore 

Autista non di linea 

Manovratore di deposita e rimessa 

Capo squadra cant,onieri 

Capo cantonliere (13) 

Operaio 3" classe (14) 

Operaio 3" classe I . E . S .  e L.A. (14) 

Operaio 2" 'classe 

Operaio 2" classe I .E .S .  e L.A. 

Operaio 1" classe 

Operaio 1" classe I .E .S .  e L.A. 

Armatore scelto addetto agli scambi (U) 

(13) Agente con comando di uomini. 
(14) Agente assunto con capolavoro, ovvero, 

se proveniente da qualifiche inferiori, abbia su- 
perato capolavoro. 

ADDETTO FERMATA DI 1' (A/B) 

SOTTO CAPO (STAZIONI E GESTIONI) 

VERIFICATORE 

CONDUCENTE 

CAPO SQUADRA CANTONIERI 

OPERAIO QUALIFICATO 

CAPO MANOVRATORE (A/B) 

AGENTE DI STAZIONE DI METROPO- 
LITANA (15) 

OPERATORE SCAMBI DI CABINA (A/B) 

(15) Se svolge anche compiti di intervento re- 
lativi all'esercizio del movimento dei passeggeri 
nell'ambito delle stazioni. 
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NUOVO INQUADRAMENTO 

Segretario 3" classe (16) 

Disegnatore 2a classe (16) 

Assistente tecnico 3" classe (i6) 

Segretario 2" classe 

Disegnatore 

Assistente tecnico 2" classe 

Contabile cassiere 2" classe 

Esattore 

Autisra d linea 

Guidatore tranviario 

Guidatore di tranvia 

Guidatore scelto o filoviario 

Primo guidatore di tranvie 

Macchinista di tranvie 

Primo macchinist,a di tranvie 

Capotreno ferrovia 

Primo capolreno 

SEGRETARIO 

FLSATTORE 

CAPO SAL-4 PERF. E 'VERIF. C.E.C.. 

OPERATORE C.E.C. 

CONDUCENTE DI LINEA 

CAPOTRENO 

i .  l 
(16) Agente in possesso di diploma di scuo 

la media superiore o che abbia superato prova 
specifica. 



Atti Parlamentari - 13117 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE i 9 n  

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 ! NUOVO INQUADRAMENTO 

i 

Capolinea 

Capo verificatori 

Capo stazione di 32 classe 

Gestore di 3 a  classe 

Operaio di i a  classe scelto 

Operaio provetto (18) 

Capo operaio 2 a  classe (19) 

Capo squadra 0pera.i (19) 

Capo squadra operai I.E.S. e L.A. (19) 

(18) Agente promosso per anzianita. 
(19) Agente senza comando di uomini o se pro- 

mosso per anzianita. 

b’- 

VERIFIC. TITOLI VIAGGIO (17) 

CAPOLINEA 

CAPO VERIFICATORI (A) 

CAPO STAZIONE 

GESTORE (A/R) 

OPERAIO SPECIALIZZATO 

(17) Addetto esclusivamente ,al controllo dei ti- 
toli di viaggio, con il compito anche di far ri- 
spettare le norme che disciplinano il comporta- 
mento dei viaggiatori, sulle Linee automobilistiche 
e filoviane urbane ed extraurbane e su quelle 
tramviarie urbane nelle aziende che adottano pre- 
valentemente il sistema ad agente unico. 
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LIVELLO 6" 

~~ 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 NUOVO INQUADRAMENTO 

Macchinista Ferrovie T.V., T.E., T.S. 
Primo Macchinista Ferrovie T.V., T.E., T.S. 

Macchinista di tranvie (20) 
Primo macchinista di tranvie (20) 

Controllore 
Controllore viaggiante 
Controllore viaggiante di tranvie 

Operaio provetto (F/U - A/B) (22) 

Capo squadra operai (22-bis) 
Capo squadra operai I.E.S. e L.A. (F - 

Capo operaio 23 classe (22-bis) 
A/ B) (22-bis) 

Sorvegliante I.E.S. e L.A. (F - A/B) 

Sorvegliante manutenzione l a  classe (F - 

Sorvegliante manutenzione 23 classe 
A/B) 

(20) Agente in servizio su linee tranviarie 
extraurbane a carattere ferroviario, con sistema 
di esercizio a dirigenza unica. 

(22) Agente promosso previo superamento di 
prova di esame tecnico-professionalé -ovvero per 
merito compaFativo ovvero per sentenza defi- 
nitiva. 

(22-bis) Agente con comando di uomini o pro- 
mosso previo superamento di prova' di esame 
tecnico professionale owero per sentenza defi- 
nitiva. 

MACCHINISTA FERROVIE 

MACCHINISTA TRANVIE (20)  

CONTROLLORE MOVIM. E TRAFF. (21) 

OPISRAIO TECNICO (23) 

CAPO OPERAI 

SORVEGLIANTE I.E.S. E L.A. 

SO R V  E GLI AN TE M AN U TE N Z I ON E 

(20) Se opera su linee tranviarie extraurbane 
a carattere ferroviario, con sistema di esercizio 
a dirigenza unica. 

(21) Svolge anche mansioni di controlleria in 
vettura, ivi compresa la ve raca  dei titoli di 
viaggio. 

(23) Previo superamento di prova di esame 
tecnico-professionale. 
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VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

LIVELLO 5 O  

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 NUOVO INQUADRAMENTO 

Segretario l a  classe 
Assistente tecnico l a  classe (F - A/B) 
Cassiere di 2 a  classe (A/B) 
Contabile cassiere di l a  classe (U/C) 
Disegnatore scelto (U) 

Controllore viagg. di ferrovie (F - A/B) 

Capo stazione 2 a  classe (F - A/B) 

Gestore 2 a  classe (F - A/B) 

Capo movimento e gestione (F - C) 

Capo personale viaggiante (li’ - B) 

Capo movimento 3 a  classe (U) 
Capo controllore (U) 

Capo tecnico 2 a  classe (F - A/B) 
Capo operaio l a  classe (U) 

Capo deposito e officina (F/U - C )  

Capo deposito 2 a  classe (F - A/B) 
Capo deposito 3 a  classe (U) 

ASSISTENTE 

OPERATORE DI l a  C.E.C. 

I CONTROLLORE VIAGG. FERR. (A/B) 

CAPO STAZIONE DI 2 a  (A/B) 

GESTORE DI 2 a  (A/B) 

CAPO MO\UMENTO E GESTIONE 

CAPO PERSONALE VIAGGIANTE 

CAPO MOVIMENTO E TRAFFICO 

CAPO TECNICO (A/B) 

I CAPO DEPOSITO E OFFICINA (C)  

CAPO DEPOSITO 



Alli PaTlamenlari - 13120 - Camera dea' Deputata 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

NUOVO INQUADRAMENTO 

Segretario principale 
Assistente tecnico principale (F - A/B) 
Cassiere di l a  classe (A/B) (27) 
Disegnatore principale (U - A) 

Capo stazione i a  

Gestore l a  classe 

classe (F - A/B) 

(I? - A/B) 

Ispettore al movimento (U - B) 
Vice-Ispettore al' movimento (U  - A) 
Capo movimento di 22 classe (U  - A/B) 
Ispettore e Capo movimento (U - C) 

Capo del personale viaggiante (F - A) 

Capo tecnico l a  classe (F - A/B) 
Capo tecnico 2a classe (U - A/B) 
Capo tecnico e deposito di l a  classe (U - B) 

Capo deposito 13 classe (F - A/B) 
Capo deposito 2a classe (U - A/B) 

(27) Agente dopo 3 anni di permanenza nella 
qualifica ha diritto a concorrere per il passaggio 
a primo funzionario per posti disponibili. 

ASSISTENTE l a  

PROGRAMMATORE C .E.C. 

CAPO STAZIONE i a  (A - B) 

GESTORE i n  (A/B) 

CAPO MOVIMENTO E TRAFFICO i a  

CAPO PERSONALE VIAGGIANTE i a  (A) 
(24)  

CAPO TECNICO i a  (A/B) 

CAPO DEPOSITO i a  (A/B) 

(24) Nelle aziende con oltre 800 agenti. 



Atti  Parlamentarà - 13121 - Camera dei Depulnli 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

LIVELLO 3" 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 NUOVO INQUADRAMENTO 

Capo ufficio 

Capo ufficio principale (25-bis) 
Cassiere principale (A) 

Vice-Ispettore ( F  - A / B )  (26) 

Segrelario capo (U - A / B )  

Assistente tecnico (U - A) 

Capo stazione principale (F - A / B )  

Ispettore al  movimento (U - A) 

Capo movimento di ia classe (U - A) 

Ispettore e capo movimento (U - B) 

Capo tecnico di ia classe (U - A) 

con- 

Capo deposito principale (I!' - A) 

Capo deposito di i a  classe (U - A )  

(25-bis) Agente promosso per anzianità, 
serva le mansioni in atto. 

(26) Agente già preposto ad un ufficio è in- 
quadrato capo ufficio. Agente che svolge man- 
sioni di importanza pari a quella di capo ufficio 
i3 inquadrato primo funzionario. Nelle aziende 
ferroviarie, agente già preposto ad un ufficio 
assume la qualifica di capo ufficio, per cambio 
di qualifica. 

Nota: 

CAPO UFFICIO 

PROGRAMMATORE SUPERIORE 

PRIMO FUNZIONARIO ( A / B )  (26) 

PRIMO FUNZIONARIO (A/B)  

CAPO MOV. E T R A F F .  PRINCIPALE ( A / B )  

CAPO TECNICO PRINCIPALE (A) 

CAPO DEPOSITO PRINCIPALE (A) 

(26) Agente già preposto ad un ufficio è in- 
quadrato capo ufficio. Agente che svolge mansio- 
ni di importanza pari a quella di capo ufficio è 
inquadrato primo funzionario. Nelle aziende fer- 
roviarie, agente già preposto ad un ufficio assu- 
me !a qualifica di capo ufficio, per cambio di 
qualifica. . 

, All'atto dellrinquadramento, ai fini delle nuove tabelle, per i livelli 1 . - 2 - 3  si procederà in base 
agli organici vigenti a detta data, riferiti agli ex gradi 1 - 2 - 3  - 4  delle tabelle allegate alla legge 
R. 858 del 1954. 



Atti- Parlamentari - 13122 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

LIVELLO 2O 

Capo ufficio principale (U) (25) 

Ispettore principale (F - A) 

Ispettore principale di movimento (U - A) 
Capo servizio (F - B) 

Ispettore (F - A/B) 
Capo ripartizione (U - A) 

Vice capo servizio (U - Aj 

Capo servizio (U - B) 

Tesoriere-Cassiere Capo (U - A) 

Capo tecnico principale (V) 

(25) Agente promosso previo superamento di 
prova selettiva, ovvero per merito comparativo : 
conserva le mansioni in atto. 

FUNZIONARIO PRINCIPALE 

Nota: 

All'atto dell'inquadramento, ai  fini delle nuove tabelle. per i livelli 1 - 2 - 3  si proceder& in base 
agli organici vigenti a detta data, riferiti agli ex gradi 1 - 2 -  3 -  4 delle tabelle allegate alla legge 
n. 858 del 1954. 



Atti Padamentari - 13123 - CameTa dei Deputali 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

NUOVO INQUADRAMENTO 

LIVELLO io 

Ispettore superiore (F - A) 

Capo servizio aggiunto (F - A) 
Capo ripartizione principale (U - A) 

Capo servizio (U - A) 

FUNZIONARIO SIJPERIORE 

PRESIDENTE. Si dia lettura della ta- 
bella, allegata alla proposta di legge; delle 
qualifiche del personale della navigaeioae 
interna (lagunare), identica nei testi dei 
proponenti e della Commissione, con le aa- 

Nota:.  

All’atto dell’inquadramento, ai Ani delle nuove tabelle, per i livelli 1 - 2 - 3  si procedera in base 
agli organici vigenti a detta d,ata. riferiti agli ex gradi 1 - 2 -  3 - 4  delle tabelle allegate alla legge 
n. 858 del 1954. 

nesse note, che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione. 

MORINI, Segretario, legge: 

- 
( E  approvata). 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti Padamentart - 13125 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

TABELLA DELLE QUALIFICHE DEL PERSONALE 

DELLA NAVIGAZIONE INTERNA (LAGUNARE) 

N O T E  

a) Per le qualifiche generiche d’uficio. cantiere, ecc., nonche per le qualifiche 
di a Verificatore titoli viaggio B e c Collettore ;o nelle aziende che adottano il 
sistema di automazione della vendita biglietti, si fa riferimento alla tabella 
degli autofloferrotranvieri per le ferrovie e tranvie extraurbane di carattere 
ferroviario. 

b) Ai fini di una adeguata collocazione della qualifica di Aiuto Motorista 
al livello 8, le aziende e le organizzazioni sindacali dei lavoratori promue 
veranno opportuni incontri con le Autori& marittime competenti onde realizzare 
la revisione delle tabelle di armamento anche in relazione alla riorganizzazione 
dei depositi e dei servizi di assistenza a terra. 
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Atti Parlamentai-i - 13127 - Cameru dei Depurarr 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

LIVELLO ioo 

QUALIFICHE VERBALE MINISTERIALE 
19 NOVEMBRE 1957 

NUOVO INQUADRAMENTO 

ALLIEVO MARINAIO (i) I Allievo marinaio 

(1) Dopo 18 mesi passa al livello 9O con la qualifica di Marjnaio subordinatamente ,a vacanza di 
posto nel rellativo organico: diversamente passa al livello 90 con la qualifica di Addetto ai pontili 
senza mutamento di mansioni. 

Nota: 
I2 soppressa la qualifica di <Apprendista di macchina s. 

LIVELLO Q0 

QUALIFICHE VEIRBALE MINISTERIALE 
19 NOVEMBRE 1957 

Bigliettaio scelto di bordo o di pontone (2) 
Bigliettaio di bordo o di pontone 
Marinaio di 2" classe 

Pontoniere di 1" cl'asse 
Pontoniere di 2" classe 

NUOVO INQUADRAMENTO 

MARINAIO (3) 

ADDETTO AI PONTILI (4) 

(2) Sono assegnati a a d  personams al livello 8, fino ad esaurimento, quelli in servizio alla data 

(3) Il Marinaio presta servizio esclusivamente a bordo delle navi. 
(4) L'Addetto a i  pontili assume la qualifica di Marinaio subordinatamente a vacanza di posti 

dell'entrata in vigore della presente tabella. 

nel relativo organico. 

Nota : 
Sono soppresse le qualiftche di aFuochista di 1. classe,. aTanchista s eBigliettaio marinaio, 

(ex classe 9) e K Fuochista di 2" classe >>. 



Atti  Parlamentari - 13128 - Camera dei Deputati 

VI1,"LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977: 

LIVELLO 8 O  

I 
QUALIFICHE VEIRE&,E MJNISTERIALE 

-19 NOVEMBRE 1957 

. I ,  

NUdvO INQUADRAMENTO ' 

Assistente di Agenzia. . '  . A S S I S T E N T E  DI  AGENZIA (5) 

. . . . . .  . . . . .  - - I 
. .  :., , '.>' . , , '  r. , _  ' : I BIGLIETTAIO MARINAIO (6 )  a : . . _  

..; , F.. . .  , I  , 

. , .  I . 
., ' 

Aiuto motorista 

I . .  
. ,  I ' " '  

.Marinaio di la classe MARINAIO DI i" C L A S S E  (7) I 
(5) Il Bigliettaio Marinaio assume la qualiflca di Assistente di Agenzia subordinatamente a vacan- 

za di posti nel ,relativo organico. 
(6) Il Marinaio passa al livello 8 con la qualifica, di Bigliettaio Marinaio in nagione dei posti 

di M,arinaio aboliti per l',applicazione dell'automazione, ovvero al compimento di 7 anni di ,anzia- 
n i a  nella qualifica di Marinaio (ivi compresa la pregressa anzia.nit8 nella qualiflca di Bigliettaio di 
bordo o di pontone) e ci6 fino al 31 dicembre 1979. Dopo tale data (sempre considerata 1'anzianit.A 
pwgressa) il passaggio ,awerrA dopo 4 'anni. 

I .  

(7) Con anzianith di 4 anni nella nuova qualifica tabellare di Marinaio. 
, .  

. / ?  , 

..... . .  .. . . -  - -. 

LIVELLO 7O 

QUALIFICHE VERBALE MINISTERIALE 
19 NOVEMBRE 1957 

NUOVO INQUADRAMENTO 

Applicato di agenzia 
. . .  , 

Timoniere' maknaio" 

. . . . . .  . .  ,a,: - . ..A, . . . . .  

Aiuto motorista abilitato 

APPLICATO DI AGENZIA (8) 

TIMONIERE MARINAIO ' ' 

I 
. I _  

I AIUTO MOTORISTA ABILITATO (9 )  

(8j Con anziahil nella qualifica di Assistente di Agenzia di 4 anni. 
(9) Con anzianita di 4 anni nella nuova qualifica tabellare di Aiuto Motorista. 



Atti PaTlamenlaTi - 13129 - CameTa dei Deputatz 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSS[ONl - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

LIVELLO 6' 

NUOVO INQUADRAMENTO QUALIFICHE VERBALE MINISTERIALE 
19 NOVEMBRE 1957 

. .. 

1 

LIVELLO 5 O  

QUALIFICHE VERBALE MINISTERIALE 
19 NOVEMBRE 1957 

Conduttore 

Gestore di 

di motoscafo 

bordo 

lagunare ( IO )  
, I  

. .  

NUOVO INQUADRAMENTO 

CONDUTTORE DI MOTOSCAFO LAGU- 
NARE 

GESTORE DI BORDO 

(10) Sono assegnati c ad personam 2 al .livello 4,. quelli in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente tabella. 



Atti Parlamentari - 13130 - Camera dei  Deputati 
~~~ ~~~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

LIVELLO 4O 

QUALIFICHE VERBALE MINISTERIALE 
19 NOVEMBRE 1957 

Capitano di 2" classe (11) 

Pilota motorista lagunare 

Motorista navale di 2" classe per moto- 
battello 

Assistente alla navigazione e al traffico 

NUOVO INQUADRAMENTO 

CONDUTTORE DI M/B DI S T A Z Z A  SU- 
P E R I O R E  A L L E  50 TONN. 

CONDUTTORE DI M/B DI S T A Z Z A  NON 
S U P E R I O R E  A L L E  50 TONN. (12) 

PILOTA M O T O R I S T A  LAGUNARE (13) 

MOTORISTA NAVALE DI 2* C L A S S E  PER 
MOTO B A T T E L L O  

A S S I S T E N T E  A L  TRAFFICO E BIGLIET- 
T E R I A  

(11) Sono assegnati a ad personam D al livello 3. quelli in servizio alla data di entrata in vigore 

(12) Il Conduttore di motoscafo lagunare ed il Pilota Motorista lagunare conducono anche moto- 

Gli stessi passano' Conduttori di motobatello di stazza non superiore alle 50 tonnellate, nel caso 

(13) Con anzianità nella qualifica di Conduttore di motoscafo lagunare di 4 anni. 

della presente tabella. 

batelli di stazza inferiore alle 25 tonnellate. 

di vacanza di posti nel relativo organico. 

Nota:  

I2 soppressa la qualifica di Q: Assistente ai combustibili,. 



Atti Parlamentar? - 13131 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATUM - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

LIVELLO 3 O  

QUALIFICHE VERBALE MINISTERIALE 
19 NOVEMBRE 1957 

Vice Ispettore 

Capitano di i" classe 

Motorista navale di 1' classe per motonavi 

NUOVO INQUADRAMENTO 

CAPO MOVIMENTO TRAFFICO E BI- 
GLIETTERIA 

CAPO MOVIMENTO DI MACCHINA 

CAPITANO (14) 

CONDUTTORE DI ia DI MOTOBATTEL 
LO (15) 

MOTORISTA NAVALE DI i" CLASSE P E R  
MOTONAVI 

(14) Dopo quattro anni di servizio nella qualifioa di Conduttore di motobattello di stazza superiore 
a 50 tonnellate. 

(15) Dopo otto anni di servizio nella qualifica di Conduttore di motobattello di stazza non supe- 
riore a 50 tonnellate, conteggiando a tale fine i periodi anche saltuari di servizio prestato in dette 
mansioni prima dell'acquisizione di tale qualifica. Per gli ,attuali Piloti Motoristi Lagunari sarà com- 
putato, per il raggiungimento degli otto anni di cui sopra, il 25 per cento dell'anzianità maturata nelle 
qualifiche di Conduttore di motoscafo 1,agunare e di Pilota Motorista Lagunare e, in ogni caso, per 
non più di 4 anni. 

LIVELLO 2O 

QUALIFICHE VERBALE MINISTERIALE 
19 NOVEMBRE 1957 

NUOVO INQUADRAMENTO 

Ispettore principale 

ispettore 

FUNZIONARIO PRINCIPALE 



Atti Parlamentari . - 13132 - Camera dei Deputati 

PRESIDENTE. Si dia lettura della tabel- 
la, allegata alla proposta di legge, delle 
qualifiche del personale della navigazione 
interna (lacuale), identica nei testi dei pro- 
poinenti e della Commissione, con le annes- 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 
. .  

se note, che, non essendo' stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
uione. 

MORINI, Segretario, legge: 

LIVELLO io 

QUALIFICHE VERBALE MINISTERIALE 
19 NOVEMBRE 1957 

NUOVO INQUADRAMENTO 

Ispettore superiore I FUNZIONARIO SUPERIORE 

(B approvata). 



Att i  PaTlamentaTi - 13133 - Camera dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

TABELLA DELLE QUALIFICHE DEL PERSONALE 

DELLA NAVIGAZIONE INTERNA (LACUALE) 

N O  I'A 

Per !e qualifiche generiche d'uficio, car?t;ere. ecc., si f2 r;,fer;,"l?ent," 2!!2 
. tabella degli autofiloferrotranrieri per le ferrovie e tranvie extraurbane di 

carattere ferroviario. 
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Atti  Parlamentari - 13135 - Camera dez Deputali 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSlONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

LIVELLO ioo 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954. N. 858 

Pontoniere 

NUOVO INQUADRAMENTO - 

ALLIEVO MARINAIO (1) 

MANOVALE ADDETTO AGLI SCALI 

(1) Dopo 6 mesi di navigazione passa al livello 9 con la qualifica di emarinaio B. 

(a) a Portiere al cantiere D assorbito nella qualifhca generica di e guardiano B. 
(b) c Accenditore o accudiente a, a: manovale carbonaio D e a carbomaio D assorbiti nella qualifica ge- 

Nota: 

nerica di amanovale,. 

LIVELLO 9 O  

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

Fuochista 

Fuochista di 2" classe 

Marinaio 

Marinaio scelto 

Vice timoniere 

Timoniere di 2a classe 

Conducente di barche o chiatte 

Bigliettaio 

NUOVO INQUADRAMENTO 

FUOCHISTA 

MARINAIO 

BARCAIOLO ABILITATO 

AGENTE DI SCALO (2) (2a) 



Alli Parlamentari - 13136 - Camera ,dei Deputata 
r' 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSlONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

LIVELLO.. 80 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

Assistente di agenzia 

- . .  

~. Assistente di bordo 

Appliciato di bordo 2" clitsse . . .  - 
I .  

Aiuto motorista 

Motorista di motoscafo 

Fuochista abilitato 

NUOVO  QUADRAM MENTO 

ASSISTENTE DI SCALO DI 2" CLAS- 
SE (2b) 

MARINAIO RIGLIETTAIO. (2b) 

. .  

. .  

MARINAIO AIUTO MOTORISTA (2b) 

FUOCHISTA AHILITATO 

. .  

. .  

(24) L'accesso alla qualifica si consegue, se provenienti da qualifiche inferiori, previo superamento 
di adeguata prova professionale. 

. .  . . .  

Sono soppresse le qualifiche di a distributore di magazzino B e di c sorvegliante di magazzino B. 



Atti Parlamentarì - 13137 - Camera dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONl - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

LIVELLO 7' 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 NUOVO INQUADRAMENTO 

Macchinista 

. .  . , S . .  

Applicato di bordo di i" classe 

Conduttore di motoscafi 

Capo timoniere di 2" classe 

Timoniere 

Motorista di ni/ve 

MACCHINISTA 

A S S I S T E N T E  DI SCALO DI in 

1 MARINAIO. APPLICATO DI BORDO 

i 

TIMONIERE (3) 

MARINAIO MOTORISTA M / V E  (4) 

. .  
MARINAIO AIUTO MOTORISTA FUOCHI- 

S T A  (5) 

(3) Previe le prescritte abilitazioni tecnico-professionali. 
(4) La qualifica di a marinaio motorista di m/ve )> assomma le mansioni di marinaio e -di a moto. 

rista D. <Il marinaio motorista di m/ve D non può essere adibito esclusivamente a mansioni di co- 
perta. 

Gli agenti con qualifica di motorista m/ve in forza alla data di entrata in vigore della presente 
tabella conservano u ad personam o detta qualifica. 

(5) In possesso del titolo professionale di fuochi& r?hi!it.atn. 



Atti Parlamentari - 13138 - Camera dei Deputati 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

NUOVO INQUADRAMENTO 

LIVELLO 6 O  

Macchinista - motorista MACCHINISTA - MOTORISTA 

CAPO MOTORISTA (9) 

Controllore CONTROLLORE 

CONDUTTORE - MOTORISTA M/FO (7) 

CAPO SCALO (6)  

OPERAIO TECNICO MOTORISTA MOTO- 
NAVE (8 )  

- 

(6) Si accede alla qualifica per concorso in relazione d’importanza del movimento e traffico del- 

(7) Il a conduttore - motorista m/fo D 6 l’agente che svolge contemporaneamente mansioni di Q: condut- 

(8) L’operaio tecnico motorista di m/ve è il e motorista di motonave autorizzato D o il Q: marinaio 

l’impianto. 

tore di motoscafo, e di amotorista di motoscafo D avendone acquisito i relativi titoli professionali. 

motorista di m/ve D che abbia superato prove di esatme tecnico-professionale di officina. 

LIVELLO 5 O  

NUOVO INQUADRAMENTO I QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

Capo controllore CAPO CONTROLLORE 

Capo timoniere 
Pilota motorista 

CONDUTTORE DI M/VE (10) 

CAPO SCALO P.LE (6) 
I 

(6) Si accede alla qualifica per concorso in relazione all’importanza del movimento e traffico del- 

(9) Per accedere alla qualifica 6 necessario il possesso del titolo professionale di B: motorista di 

(IO) Per l’,accesso alla qualifica 6 necessario il possesso del titolo professionale di a capo timoniere 

l’impianto. 

motonave autorizzato P. 

autorizzato D. 



Atti PaTlamentara - 13139 - Camera dei Deputati 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 8'58 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1977 

NUOVO INQUADRAMENTO 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

Capitano di 1' classe 

Capo macchinista 1 CAPO MACCHINISTA (11) 

NUOVO INQUADRAMENTO 

CAPITANO DI 1" CLASSE 

CONDUTTORE - MOTORJSTA P.LE (13) 

Capitano di 2" classe 

PRESIDENTE. Si  dia lettura della tabel- 
la, allegata alla prolposta di legge, delle 
qualifiche del personale delle funivie por- 
tuali, identica nei testi dei proponenti e del- 
la Commi,ssione, oon il relativo indice delle 

CAPITANO 2" CLASSE 

CONDUTTORE - MOTORISTA MOTO- 
NAVE (12) 

abbreviazioni e le annesse note, che, non 
essendo stati presen.tati emendamen,ti, parr,ò 
dire!.t.m"!e in v~tazie~e .  

MORINI, SegTetario, legge: 

(11) Per ,accedere 'alla qualifica 6 necessario il possesso dei titoli professionali di < macchinista 

(12) Per accedere alla qualifica 6 necessafio il possesso dei titoli professionali di <Capo timo- 
autorizzato > e di motorista di motonave autorizzato >. 

niere autorizzato > e di < motorista di motonave autorizzato >. 

Nota: 

classe D. 
La qualifica di a: Capo officina (B) D & assorbita nella qualiflca generica di a Capotecnico di 1. 

LIVELLO 3 O  

(13) Per accedere all'a qualifica 6 necessario il possesso dei titoli professionali di u capitano auto- 
rizzato. e di < motorista di motonave autorizzato >. 

Nota : 

pale (A) a. 
La qualifica di <Capo officina (A) v è assorbita nella qualifica generica di acapokcnico pFinci- 

(8 approvata). 
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LIVELLO IOo 

I 
SISTEMAZIONE 

QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 
NUOVO INQUADRAMENTO 

Fattorino d'ufficio (fino a 21 anni) 
Usciere 

Guardiano di giorno e di notte 
Guardiano scelto 

Manovale 

COMTvIESSO 

GUARDIANO 

MANOVALE 

LIVELLO 9' 

SISTEMAZIONE 
QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

Dattilografo (invalido) 
Dattilografo di 2" classe (uomo o donna) 
Datt,ilografo scelt,o 

Usciere capo 

Portiere 

Manovratore di 2" classe 
Manovratore di 1" classe (1) 

Segnalatore di 28 classe 

Manovale specializzato 
Operaio di 3" classe (2) 
Chiattaiolo 
Fuochista 

NUOVO INQUADRAMENTO 

DATTILOGRAFO 

USCIERE 

PORTIERE 

MANOVRATORE - DEVIATORE 

SEGNALATORE 

OPERAIO COMUNE 

(1) Agenti in forza alla data di entrata in vigore della presente tabella con detta qualifica restano 
assegnati al livello 8. 

(2) Agenti attualmente in forza vanno inquadrati al livello 8 se assunti con capolavoro o, se prove 
nienti da qualifica inferiore, abbiano superato capolavoro o adeguata prova professionale. In caso con- 
trario sarà loro data possibilità di essere sottoposti a capolavoro o adeguata prova professionale 
entro un anno dalla data di entrata in vigore delle tabelle e ai fini dell'inquadramento al livello 8. 
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LIVELLO 8O 

SISTEMAZIONE 
QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

NUOVO INQUADRAMENTO 

Alunno d'ordine 

Stenodattilografo 

Segretario di 3" classe (3)  

Pesatore 

Gestore tipo C 

Fuochista autorizzato (Macchinista locomo- 
tive servizio interno). 

Verificatore 

Segnalatore di 1" classe 

Gunrdialinea di 2" classe 

Operaio di 3" classe ( 4 )  

Operaio di 2" classe 

Operaio di 1" classe 

Capo alla sorveglianza 

IMPIEGATO COMUNE 

FUOCHISTA AUTORIZZATO 

CAPO MANOVRATORE 

VERIFICATORE 

SEGNALATORE DI ia CLASSE 

OPERAIO QUALIFICATO GUARDIALINEA 

OPERAIO QUALIFICATO 

ADDETTO A PERF.  E VERIF. C.E.D. 

(3) Agenti attualmente in forza vanno inquadrati al livello 8 se sprovvisti di diploma di scuola 

(4) Se assunti con capolavoro, ovvero, se provenienti da qualifiche inferiori, abbiano superato ca- 
media superiore o se non abbiano superato prova specifica. 

polavoro. 
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LIVELLO 7 O  

SISTEMAZIONE 
QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

NUOVO INQUADRAMENTO 

Segretario di 3" classe (5) 
Segretario di 2" classe 
Gestore tipo B 

Macchinista 1ocomot.ive 

Macchinista di 2" classe E.P. 
Macchinista di 1" classe E.P. 
34acchinist.a di 2" classe elev. 
Macchinista di 1" classe elev. 

Capo squadra marittimo di 3" classe 

Capo squadra di 2" classe (linea, parco, 
ferroviario) 

Capo posto 

Guardialinea di .La classe 

Operaio provetto ( G )  

Sorvegliante impianto telefonico 
Capo squadra di 2" classe ( 7 )  (manuten- 

Capo squadra di ia classe (7)  (manuten- 
zione) 

zione) 

SEGRETARIO 

MAC C I-IINI STA LOCOMOTIVE 

MANOVRATORE APPARECCHI DI S O L  
LEVAMENTO e/o MACCHINE OPERA- 
TRICI 

CAPO SQUADRA MARITTIMO 

CAPO SQUADRA (LINEA, PARCO, FER- 
ROVIARIO) 

CAPO POSTO STAZIONI INTERMEDIE 

OPERAIO SPECIALIZZA'I'O GUARDIALI- 
NEA 

OPERAIO SPECIALIZZATO 

OPERATORE C.E.D. 
CAPO SALA PERF. E VERIF. C.E.D. 

(5) Agenti attualmente in forza vanno Liquadrati al livello 7 se in possesso di diploma di scuola 

(6) Se promossi per anzianità. 
(7) Senza comando di uomini o se promossi per anzianitA. 

media superiore o se abbiano superato prova specifica. 
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LIVELLO 6 O  

SISTJ3MAZIONE 
QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

Capo squadra di 2" classe (8) (manuten- 

Capo squadra di 1" classe (8)  (manuten- 

zione) 

zione) 

ferroviario) 

Capo posto titolare 

Operaio provetto (8) 

Capo squadra di i8 classe (linea, parco, 

10) Capo squadra marittimo di 2" classe 

Capo squadra marittimo di la classe 

NUOVO INQUADRAMENTO 

- -- 

CAPO OPERAI MANUTENZIONE E D  OF- 
FICINA 

CAPO SQUADRA DI i* CLASSE (LINEA, 
PARCO, FERROVIARIO) 

CAPO P O S T O  DI la CLASSE STAZIONI 
INTERMEDIE 

OPERAIO TECNICO (9) 

CAPO SQUADRA MAR 
C L A S S E  

T T I M O  D I  i* 

(8) Se promosso previo superamento di prova di esame tecnico-professionale owero se promosso 

(9) Previo superamento di prova di esame tecnico-professionale. 
(10) Agenti in forza alla data di entrata in vigore della presente tabella restano assegnati, fino 

per merito comparativo o per sentenza definitiva. 

ad esaurimento, a l  livello 5. 
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LIVELLO 5O 

SISTEMAZIONE 
QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1951, N. 858 

NUOVO INQUADRAMENTO 

Segretario di i" classe 

Gestore tipo A 

Capo linea di 2" classe 

Capo parco di 2" classe 

Capo tronco di 2" classe 

Operaio capo provetto (11) 

Operaio capo provetto (12) 

OPERATORE DI ia C.E.D. 

ASSISTENTE 

CAPOLINEA DI 2" CLASSE 

CAPO PARCO DI 2" CLASSE 

CAPO TRONCO DI 2" CLASSE 

CAPO TECNICO 

(11) Agenti in servizio alla data di entrata in vigore della presente tabella, se senza comando 

(12) Con comando d'uomini. 
di uomini, restano assegnati al livello 5, h o  ad esaurimento. 
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LIVELLO 40 

SISTEMAZIONE 
QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

Segretario principale 
Gestore di 1" classe 

Capo linea di iR classe 

Capo parco di 1" classe 

Capo tecnico 

Capo tronco di la classe 

NUOVO INQUADRAMENTO 

ASSISTENTE 1" CLASSE 

CAPO LINEA DI 1" CLASSE 

CAPO PARCO DI i* CLASSE 

CAPO TECNICO DI 1" CLASSE 

CAPO TRONCO DI 1" CLASSE 

PROGRAMMATORE C.E. D. 

LIVELLO 3' 

NUOVO INQUADRAMENTO 

Capo ufficio 
Capo geslione 

Capo movimento (linea, parco 
ferroviario) 

Capo marittimo. 

Capo tecnico principale 

e linea, 

CAPO UFFICIO 

PRIMO FUNZIONARIO 

CAPO MOVIMENTO (LINEA, PARCO E 
LINEA, ESERCIZIO LINEA, FERRO- 
VIARIO) 

CAPO MARITTIMO 

CAPO OFFICINA 

Pl3OGRAMMATORE SUPERIORE 
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PRESIDENTE. Si  dia lettura della tabel- 
la, allegata alla proposta di legge, delle 
qualifiche del personale delle funicolari ter- 
restci e aeree assimilate per atto di cmlces- 
sifone alle ferrovie, identica nei testi dei pro- 
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ponenti e della Commissione, con le annesse 
note, che, non essendo stati presentati em,en- 
damenti, porrò direttamente in votazione. 

MORINI, Segretario, legge: 

LIVELLO 2O 

SISTEMAZIONE 
QUALIFICHE LEGGE 6 AGOSTO 1954, N. 858 

NUOVO INQUADRAMENTO 

Capo servizio FUNZIONARIO PRINCIPALE 

(E  approvata). 
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TABELLA DELLE QUALIFICHE DEL PERSONALE 

D.ELLE FUNICOLARI TERRESTRI E AEREE ASSIMILATE 

PER ATTO DI CONCESSIONE ALLE FERROVIE 
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LlVELLO ioo 

Inserviente 

Usciere 

Fattorino d’ufficio 

. Guardiano di giorno e di not,te 

Guardasala 

Pulitore 

Manovale 

Dattilografo 

Dattilografo scel Lo 

Dattilografo di 2” classe 

Conduttore frenatore 

Operaio di manutenzione 
mento 

Operaio di 3” classe (1) 

:Ilunno di stazione 

COMMESSO 

GUARD IllN O 

MANOVALE 

LIVELLO 9” 

sede e arma- 

DATrI’lLOGRAFO 

CONDUTTORE FRENATORE 

ARMATORE 

OPERAIO COMUNE 

IMPIEGATO DI STAZIONE 

(1) Agenti attualmente in forza vanno inquadrati al livello 8 se ,assunti con capolavoro o, se 
provenienti da qualifica inferiore, abbiano superato capolavoro o adeguata prova professionale. In 
caso contrario sarà  loro data possibilità di essere sottoposti a capolavoro o adeguata prova profes- 
sionale entro un anno dalla data di entrata in vigore delle tabelle e ai  fini dell’inquadramento 
a l  livello 8. 
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LIVELLO 8 O  

Alunno d'ordine 
Stenodattilografo 
Segretario di 3a classe (2) 

Conduttore p.le 

Operaio di 3" classe (3) 

Operaio di 2" classe 
Operaio di 1" classe 

Meccanico mo toris t,a 
Guidatore 

Sottocapo (stazioni e gestioni) 

IMPIEGATO COMUNE 

CONDUTTORE FRENATORE P.LE 

OPERAIO QT.JALIFICAT0 

SOTTOCAPO (STAZIONI E GESTIONI) 

- 
(2) Agenti attualmente in forza vanno inquadrati al livello 8 se sprovvisti di diploma di scuola 

(3) Se assunti con capolavoro, ovvero, se provenienti da qualifiche inferiori, abbiano superato 
media superiore o se non abbiano superato prova specifica. 

capolavoro. 

LIVELLO 7' 

Segretario di 3" classe (4 )  

Segretario di 2" classe 

Capo stazione (abilitato ai servizi cumu- 
lativi! 

Contro1 lore 

Operaio elettromeccanico 
Capo operaio 

SEGRETARIO 

CAPO STAZIONE (ABILITATO AI SER- 
VIZI CUMULA.TIV1) 

CONTROLLORE SU FUNICOLARE 

OPERAIO SPECIALIZZATO 

(4) Agenti attualmente in forza vanno inquadrati al livello 7 se in possesso di diploma di scuola 
media superiore o se abbiano superato prova specifica. 
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Capo officina 

LIVELLO 6 O  

CAPO OFFICINA 

OPERAIO TECNICO 

LIVELLO 5 O  

Segretario di i" classe 
Contabile cassiere 

Capo movimento 

ASSISTENTE 

CAPO MOVIMENTO E TRAFFICO 

LIVELLO 4O 

Segretario principale 

Ispettore e capo movimento 

Capo tecnico (a.p.) 

ASSISTENTE DI i" CLASSE 

CAPO MOVIMENTO E TRAFFICO DI in 
CLASSE 

LIVELLO 3 O  

CAPO UFFICIO 

(B approvata). 

PRESIDENTE. La proposta di legge sa- 
rà  votata a scrutinio segreto in altra 
seduta. 

Non essendo ancora giunto dal Senato 
il sottosegretario Darida, competente per la 
discussione dei progetti di legge che figu- 

rano al successivo punto dell'ordine del 
giorno, sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 17,25, è ripresa 
alle, 18. 
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Seguito della discussione dei progetti di 
legge: Norme per l’effettuazione delle 
elezioni provinciali e comunali (1776) ; 
Mammì e,d altri: Norme sul rinnovo 
dei consigli comunali e provinciali e 
per l’elezione dei consigli circoscrizio- 
nali (1672); Preti ed altri: Modifiche 
al testo unico delle leggi per la com- 
posizione e, la elezione degli organi 
delle amministrazioni comunali, appro- 
vato con decreto del Fresidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 578 
(1679). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Norme per l’effettuazione delle ele- 
zioni provinciah e comunali; e delle propo- 
ste di legge di iniziativa dei deputati 
Mammì ed altri: Norme sul rinnovo dei 
consigli comunali e provinciali e per l’ele- 
zione dei consigli circoscrizionali; Preti ed 
altri: Modifiche al testo unico delle leggi 
per la composizione e l’elezione degli or- 
gani delle amministrazioni comunali, ap- 
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
del 22 novembre scorso l’Assemblea appro- 
vò la richiesta formulata dall’onorevole La- 
briola di rinvio in Commissione dei pro- 
getti di legge, al fine di procedere ad un 
ulteriore approfondimento della materia. 

Invito il relatore a riferire all’Assemblea 
sui risultati raggiunti. 

PENNACCHINI, Relatore. La Commis- 
sione affari costituzionali, riunitasi imme- 
diatamente dopo la richiesta. formulata da 
parte del gruppo socialista per un ulterio- 
re approfondimento della materia oggetto 
dei provvedimenti al nostro esame, dopo 
un ampio dibattito, ha ritenuto, a maggio- 
ranza, di non dover modificare, se non su 
alcuni punti di lieve entità e di contenuto 
esclusivaniente formale, il testo che era sta- 
to portato all’esame dell’Assemblea. 

Pertanto, l’esame degli articoli successi- 
vi all’articolo 1 può proseguire sulla base 
del testo già approvato dalla Commissione, 
con le modifiche di cui ho detto. 

PRESIDENTE. Ricordo che, sempre nel- 
la seduta del 22 novembre scorso, sono 
stati svolti tutti gli emendamenti presen- 

tali all’articolo 1, sui quali hanno espresso 
parere contrario la Commissione ed il Go- 
verno, ad eccezione dell’emendamento 1. 36 
della Commissione, che era stato accettato 
dal Governo. 

Passiamo ai voti. 
Ricordo che l’articolo 1 del progetto di 

legge. è del seguente tenore: 
(( I consigli comunali ed i consigli pro- 

vinciali si rinnovano ogni quinto anno in 
unico turno che cade in una domenica 
compresa nei mesi di maggio o d i  giugno. 

I consigli comunali ed i consigli provin- 
ciali esercitano le loro funzioni fino al 46” 
giorno antecedente la dala delle elezioni 
per la loro rinnovazione. 

La data per lo svolgimento delle ele- 
zioni di cui al primo comma è fissata dal 
ministro clell’interno, non oltre il 60” giorno 
precedente quello della votazione ed i! co- 
municata ai prefetti perché provvedano alla 
convocazione dei comizi, a norma dell’arti- 
colo 18 del testo unico 16 maggio 1960, 
n. 570 1 1 .  

Onorevole Labriola, mantiene l’emenda- 
mento Balzanio 1. 1, di cui ella è cofir- 
matario, non accettato dalla Commissione 
né dal Governo? 

LABRIOLA. Sì, signor Presidente 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Balzamo 1. 1, interamente 
sostitutivo dell’articolo 1, che è del seguen- 
te tenore: 

(( A decorrere dal 1” ottobre 1977 le ele- 
zioni per il rinnovo dei consigli comunali 
e provinciali si effettuano in una domenica 
compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno 1 1 .  

( B  approvato). 

Dichiaro pertanto preclusi tutti gli altri 
emendamenti presentati all’articolo 1. 

PENNACCHINI, Relatore. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

PENNACCHINI, Relatore. Signor Presi- 
dente, dal momento che l’emendamento 
testè votata ha precluso anche l’emenda- 
mento 1. 36 della Commissione (poiché si 
sostituisoe interamente l’articolo I), vi,ene di 
conseguenza a oambiare tutta l’impalcatura 
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del provvedimento, iinperniata su un cri- 
terio contenuto anche negli articoli succes- 
sivi e chse 18 in contrasto con quanto è stato 
testè approvato. 

Per questi motivi vorrei pregarla, signor 
Presidente, di consentire alla Commissione 
un periodo di tempo di riflessione per ve#- 
rificare se, alla luce della votazione odier- 
na, il provvedimento incontra ancora ,il fa- 
vore delle. forze politiche che lo hanno so- 
stenuto in Commissione. . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Pen- 
nacchini. Rinvio ad altra seduta il seguito 
del dibattito. 

Proposte di assegnazione di disegni di 
legge a Commissioni in sqde legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
co’mma dell’articolo 92 del regolamento, 
propongo alla Camera I ’assegnazione in 
sede legislativa dei segulenti disegni di 
legge : 

alla I Commissione (Affari costituzio- 
72ali) : 

(( Attribuzione di giornate di riposo ai 
dipendenti delle pubbliche mministrazio- 
ni )) (approvato dal Senato) (1903) (con pa- 
rere della V e della’ XIII Commissione). 

alla X Commissione ( Trasporti) : 
(( Modifica del termine di cu,i alla legge 

8 maggio 1971, n. 420, relativa al sistema 
aeroportuale di Milano 1) (lS71) (con parere 
della V ,  della VI e della IS Commissione); 

alla XIII Commissione (Lavoro) : 
(( Contributi dovuti aT1’Ente nazionale di 

previdenza e assistenza per gli impiegati 
dell’agricoltura (ENPAIA) )) (approvato dal 
Senato) (1890) (con parere della V Com- 
missione). 

Le suddfette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giolrno della pros- 
sima seduta. 

Asegmzione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
n.im che i seguenti progetti di legge sono 

deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede refereinte: 

IX Commissione (Lavori pubblici): 

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIO- 
NALE DELLA BASILICATA: (( Interventi in fa- 
vore della regione Basilicata )) (1857) (con 
parere della I e della V Commissione); 

MASSARI: (( C1ass:ificazione in strada sta- 
tale dell’intero tratto della strada che co’l- 
lega fra loro le strade statali nn. 340 e 38 1) 

(1862) (con parere della I e della X Com- 
missione) ; 

FERRARI SILVESTRO ed altri: (( Pro,widen- 
ze a favore della Lombardia per danni cau- 
sati da alluvioni )) (1877) (con parere della 
I e della V Commissione);, 

Commissioni riunite I (Affari costitu- 
zionali) e XIII (Lavoro) : 

PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE: 
(( Norme a favore dei dipendenti privati e 
lavoratori autonomi ex combattenti ed assi- 
milati )) (1881) (con parere d e lh  V Commis- 
sione); 

Commissione speciale in materia di 

(( Conversioae in legge(, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 28 ottobre 1977, n. 778, 
concernente provvedimenti urgenti sulla 
prorolga dei contratti di locaziolne e di sub- 
locazione degl’i immolbili urbani )) ‘(apwova- 
to dal Senato) (1912) (con parere della I 
Commissione). 

fitti:  

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

MORINI, Segretario, legge le interroga- 
zioni e l’interpellanza pervenute alla Presi- 
denza. ,, 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercoledì 7 dicembre 1977, alle 16: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in  sede legislativa. 
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2. - Seguito della discussione dei pro- 
getli di legge: 

Norme per l’effettuazione delle elezioni 
provinoiali e comunali (1776); 

MAMMÌ ed altri: Norme sul rinnovo dei 
Consigli comunali e provinciali e per l’e- 
lezione dei consigli circoscrizionali (1672); 

PRETI ed altri: Modifiche al testo uni- 
co delle leggi per la composizione e la  ele- 
zione degli organi dlelle amministrazioni co- 
munali, approvato con decrelto del Presiden- 
te della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 
(1679); 
- Relatore: Pennacchini. 

3. - Votazione a scrutinio segreto dei 
progetti di legge: 

Disposizioni pe’r la formadone del bi- 
lancio di previsione dello Stato (approvato 
dal Senato) (1853); 

MARZOTTO CAOTORTA ed alltri: Tabelle 
nasionali delle qua1ifich)e del personale ad- 
detto ai pubblici servizi di trasporto (1404). 

4. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge costituzionale: 

Senato[ri BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante normle sui giu- 
dizi di legittimità costituzionale (approvata 
dal Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

La seduta termina alle 18,lO. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Doti. MANIJO ROSST 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIA T E  

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

D’ALESSIO, BARACETT,I, ANGELINI, 
E CORALLO. - Al Ministro della difesa. 
- Per conosoere i criteri in base ai quali 
i oomandanti delle tre scuole di guerra 
esistenti in Italia (esercito, marina, aero- 
nautica) regolano le sedute di inaugurazio- 
ne dei corsi, destinati - co,ine è stato ri- 
cordato dal genlerale Basilio Cottone in 
ocoasione del1’:inaugurazione dell’anno acca- 
demico della scuola di guerra aerea di 
Firenze - c( a preparare buoni ufficiali di 
stato maggiore )) per inicaritchi non solo di 
comando, ma di alta dirigenza amministra- 
tiva; 

e in particolare per conoscere, tenute 
presenti le direttive’ ,impartite dal Parla- 
mento, con un ordine del giorno votato 
recentemente, di sottoporre ad attenta ve- 
rifica i rapporti venutisi a determinare tra 
industria bsellica e forze armate, nonché 
di d’are più ferma applicazione alle dispo- 
sizioni in vigore che sottolineano l’incom- 
patibilità giuridica, ma anche morale, de- 
gli !incarichi d i  militari nell’industria pri- 
vata e pubblica, le ragioni della scelta d,i 
chiamare il presidente della FIAT Giovanni 
Agnelli a tenere cc la prolusi’one di inaugu- 
razione dell’anno accademico )) sul tema 
c( Italia ed Europa nel contesto internazio- 
nale )) ponendo l’oratore nell’evidente imba- 
razzo di sostenere tesi, quali la necessità 
di incrementare la  spesa milit,are italiana, 
o il potenziamento bellico della NATO, es- 
sendo egli il rappresentante di una dtelle 
maggiori industrie che traggono vantaggio 
dai bilanci della difesa; 

ed altresì per conoscere, tenuto pre- 
sente l’orientamento d,el Parlamento a relcu- 
perare un rapporto diretto di conoscenza e 
di contatto Con le forze armate (legge dei 
principi della disciplina militare, disposizio- 
ni .in materia di servitù, inohiesta sulle 
commesse militari e sulle relative proce- 
dure) le ragioni che hanno motivato l’esclu- 
sione dei parlamentari dall’invito a presen- 
ziare alla inaugurazion’e del suddetto anno 
aocademico. (5-00952) 

MOSCHINI E BERNARDINI. - Ai Mi- 
nistri del bilancio e programmazione eco- 
nomica, dell’industria, commercio e artigia- 
nato e del lavoro e previdenza sociale. - 
Per sapere se sono a conoscenza che la 
Banca nazionale del lavoro impegnata da 
accordi siglati presso i Ministeri del lavoro 
e dell’industria ad assicurare il finanzia- 
mento della costruzione di una fabbrica 
nuova a Pisa della Richard Ginori-Pozzi, 
ha comunicato nella persona del dottor Fi- 
lippini, stando a quanto afferma l’ammini- 
stratore delegato della società Alessandro 
Peroni in una lettera al sindaco di Pisa 
in data 29 novembre 1977, di  non poter 
finanziare i lavori, finché non verrà fir- 
mato un mutuo con la EFI-Banca in modo 
che detti lavori possano essere finanziati in 
proporzione fra le 2 banche, e cosa inten- 
dono fare perciò, perché tale decisione, la 
quale comporta l’immediata interruzione 
dei lavori a Pisa, sia tempestivamente ri- 
mossa, al fine di consentire l’attuazione de- 
gli accordi sottoscritti a Pisa tra la società 
e il comune di Pisa. (5-00953) 

MONTELEONE E MARCHI DASCOLA 
ENZA. - A l  Ministro della difesa. - Per 
sapere - premesso: 

che nella ex caserma dei carabinieri di 
Polistena (Reggio Calabria), sventrata da 
un attentato dinamitardo nella notte del 17 
giugno 1974, sono in corso lavori di restau- 
ro affidati alla Cooperativa c( Progresso e 
Lavoro )); 

che nel corso di tali lavori, e precisa- 
mente nella giornata del 28 novembre 1977, 
alcuni operai notavano una cassa piena di 
sabbia con dentro due c( strani oggetti n; 

che uno degli operai prese nelle mani 
uno degli cc oggetti )) per farlo vedere ad un 
altro suo compagno e che mentre ciò faceva 
c( l’oggetto )) (rivelatosi per una bomba a 
mano) gli cadde per terra esplodendo e fe- 
rendolo in varie parti del corpo -: 

come mai nei locali dell’ex caserma 
dei carabinieri di Polistena si trovassero 
due bombe a mano abbandonate, del tipo 
in dotazione all’Arma dei carabinieri; 

in base a quali elementi il responsabi- 
le della Compagnia di Taurianova e i cara- 
binieri di Polistena sembrano escludere 
aprioristicamlente qualsiasi responsabilità del- 
l’Arma locale per le due bombe a mano 
abbandonate nei locali dell’ex caserma; 
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in base a quali elementi si è voluto 
gettare sospetti su alcuni degli operai che 
lavoravano nell’ex caserma; 

perché mai le indagini sull’episodito so- 
no state condotte da quegli stessi carabinie- 
ri che potrebbero rivelarsi responsabili di 
negligenza nella custodia delle armi loro af- 
f idate; 

quali interventi intende wolgere perché 
venga fatta piena luce su un episodio così 
in qui’e tan t e. (5-00954) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

BOFFARDI INES. - Ai Ministri delle 
partecipazioni statali, del lavoro e previ- 
denza sociale e dell’inclustrin, commercio 
e artigianato. - Per conoscere se rispon- 
dano a verità le notizie circa un ventilato 
smembramento e ridimensionamento del 
Gruppo facente capo ai Cantieri navali di 
Marina di Carrara, INMA di  L a  Spezia e 
Nuovi cantieri liguri di Pietra Ligure e 
del1,e proposte ppogrammatiche prospettate 
dalla GEPI. 
’ Motivi di 3pprensione e. d.i viva preoc- 
cupazlione sono stati evidenziati in un or- 
dine del giorno approvato dal Consiglio 
comunale di Pietra Ligure. 

Gli impegni assunti, da parte del Go- 
verno all’atto della costituzione del gruppo 
cantferistico, in particolare, collocavano i l  
Cantiere di Pietra Ligure all’interno del 
piano del settore per struttura, caratteristica 
e specia1,izzazione nella costruzione di na- 
viglio di piccolo e medio tonnellaggio e di 
serbatoi in acciaio altamente s,osfisticati. 

L’interrogante sollecita una precisazione 
a riguardo atta a tranquillizzare i set,tori 
azien’dali interessati su quali siano gli in- 
tendimenti che si vogliono assumere. 

(4-04072) 

BOFFARDI INES. - Ai Ministri del- 
l’agricoltura e foreste, delle regioni, delle 
finanze e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per conoscere - premesso che: 

a) la legge 25 maggio 1970, n. 364, 
reca provvidenze in favore delle zoce col- 
pite da eventi calamitosi; 

b) la legge regionale siciliana io ago- 
sto 1977, n. 74, predispone ulteriori inter- 
venti; 

c )  il prowedimento formale di delimi- 
tazione delle zone colpite è stat.0 emesso 
dal Ministero dell’agricoltura; 

d )  l’Ispett,orato provinciale dell’agricol- 
t.ura di Catania ancora rubrica le domande 
presentate ai fini delle sopracitate leggi 
malgrado il trascorso lungo tempo; 

e )  il Ministero dell’interno ha provve- 
duto a destinare, tramite l’ECA, interventi 
assistenziali ai braccianti agricoli - 

se sono a conoscenza dell’evidente ma- 
lumore che lè in atto presso le popolazioni 
delle zone della provincia di Catania col- 
pite dalle gelate del 16 e 17 aprile 1977 
che hanno avuto distrutto i possibili rac- 
colti e che a tutt’oggi non hanno ottenuto 
nessun significativo intervento e tale da af- 
frontare gli oneri derivanti per l’annata 
agraria. 

Inoltre per alcuni territori, ad esempio 
l’agro del comune di Castiglione di Sicilia, 
l’evento calamitoso non solo ha ccmpleta- 
tnente distrutto i raccolti futuri (noccioleti, 
vigneti, colture varie), ma a quest.0 la per- 
sistente siccità, tutt’ora, impedisce i lavori 
per il nuovo anno agricolo; mentre i colti- 
vatori, in genere, di questo comune par- 
zialmente momntano continuano a pagare i 
contribut,i agricoli unificati nonostante la 
sentenza della Corte di cassazionr abbia 
sancito e precisat,o che un co,mune parzial- 
mente montano debba essere ritenuPo com- 
pletamente montano e fruire delle esen- 
zioni. 

Per conoscere, inoltre, se gli interventi 
agevolativi previsti dalla legge 21 luglio 
1960, n. 739, e successive modificazioni ed 
ai sensi delle leggi 22 novembre 1954, 
n. 1136 e 26 ottobre 1957, n. 1047, e suc- 
cessive modificazioni siano in attuazione, 
per quelle zone, in ordine ai contributi 
agricoli unificati e contributi dovuti per 
l’assicurazione malattia, invalidità e vec- 
chiaia per gli aventi diritto. 

L’interrogante desidera conoscere quali 
provvedimenti s’intendano prendere, con la 
dovuta sollecitudine, in ordine agli adempi- 
menti di competenza e quali disposizioni 
si voglia emanare per le ccnsentite agevola- 
zioni fiscali previste con le procedure degli 
articoli 27 e 31 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
e 6 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 29 settembre 1973, n. 599, ai fini 
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degli sgravi rispettivamente delle imposte 
sul reddito delle persone fisiche e dell’im- 
posta locale sui redditi. 

A giudizio dell’interrogante le urgenti 
quanto necessarie provvidenze, o,ltreché su- 
perare tale dannoso ritardo, tranquillizze- 
ranno gli operatori interessati, il mondo del 
lavoro circa l’occupazione, a vantaggio di 
una ripresa del settore che reputa di pri- 
niaria importanza. (4-04073) 

BOFFARDI INES. - Ai Ministri delle 
partecipazioni statali, del lavoro e previ- 
denza sociale, dell’industria, commercio e 
artigianato. - Per conoscere, dato il per- 
durare della grav,e crisi produttiva ed oc- 
cup’azi’onale della Valle Bormida, e tenutto 
conto della decisione del mmsiglio di am- 
mini’s t razion’e della Soci’e tà Coki tal ia che 
prevede la messa a riscaldo di altre due 
battexie di forni dello sjtabilimento di San 
Giuseppe di Cairo in provincia di Sav,onla, 
qu’ali provvedimenti e qualti iniziative s’in- 
tenda assumere per fuorviare 1.a messa in 
cassa integrazicme di 120 lavoratori. 

(4-04074) 

GARGANO MARIO. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e delle partecipazioni 
statali. - Per oonoscere: 

in quali termini il Ministero si è po- 
sto il1 problema dell’influenza sui picooli e 
sugli immaturi, dellse immagini d.i violen- 
za, di stupro, di rapine a rapimenti, di ag- 
gnessioni indiviiduali e collettive che la te- 
levisione dispenga quotidimamente a piene 
mani; . 

se tale dovizia d’immagini è causale 
o dovuta a scelte precise e con quali sbopi; 

se sono stati s.tud,iati i meccanismi di 
reazione che tali imma’gini provocano, in 
modo particolare, sulle persone deboli; 

se può ess’we escluso o’gni rapporto tra 
l’aumento d’ella criminalità e taluni modelli 
fpequentement.e proposti dalla televisione; 

se non ritiene uti1:e usare la televisio- 
ne anche per programmi che esaltino com- 
portamenti civiii capaci di aiutare l’Italia 
a wpelrare la crisi. 

Si chiede inoltre di sapere se non ritie- 
ne urgente porre allo studio l’effetto pro- 
dotto s.ulla pupiJla dell’occhio umano dalla 
fissazione continua dello schermo radiote- 
18evisivo. (404075) 

SCOVACRICCHI. - Al Ministro degli 
affari esteri. - Per sapere se ritenga di 
dover intervenire, attraverso i canali diplo- 
matici, presso il Governo della Bulgaria, 
affinché - nello spirito degli accordi di 
Helsinki - le competenti autorità di quel 
paese consentano alla signora Galabina 
Gueorguieva Tzekova (attualmente residente 
a Sofia) di lasciare il territorio bulgaro 
per emigrare in Italia, dove risiede il fi- 
glio che fin dal 1973 ha ottenuto asilo 
politico nel nostro paese, insieme alla mo- 
glie e al figlio. 

L’interrogante, nell’osservare che la si- 
gnora Gueorguieva Tzekova è già in età 
avanzata (settanta anni), è vedova e non 
ha altri parenti in Bulgaria; che del parti- 
colare caso si è discusso anche nella re- 
cente sessione romana del (( Tribunale Sa- 
charov )), come risulta dalle corrispondenze 
pubblicate da importanti organi di stampa, 
chiede che il Governo italiano si adoperi, 
con la sollecitudine che il caso richiede, 
per ottenere che le autorità bulgare, dopo 
i reiterati dinieghi, autorizzino la predetta 
anziana signora a unirsi alla famiglia del 
figlio, residente a Roma, per godere di 
quegli affetti che ogni paese civile considera 
inalienabili e insostituibili. (4-04076) 

SCOVACRICCHI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro del 
tesoro. - P,er conoscere i motivi che hanno 
impedito a tutt’oggi di corrispond,ere alle 
popolazioni t.erremot.aie del Friuli gli in- 
dennizzi per la perdit.a delle suppell’ettili, 
fissali dall’c?,rticolo 17 della legge n. 336 
del 1976 nella misura massima di un mi- 
lione e mezzo per nuclaeo familiare. 

L’interrogant,e chiede altresì di sapere 
quali provvedi” ti si intendano adottare 
per rendere operante una norma ormai re- 
mota, alla cui attuazione non dovrebbero 
ostare dificoltà di copertura finanziaria, te- 
nuto anche conto che diversi comuni, do- 
lati delie poszibiiitii. hanno già anticipato 
agli isteressnti le somme stabilite e pur 
sempre ir,feriori ai rea.li danni patiti, men- 
t.re le prefetiure di T!dine e di Pordenone 
non so!io in grado di effettuare i relativi 
rim-borsi. (4-04077) 

LENOCI. - 41 Ministro della pubbli- 
ca istruzione. - Per conoscere i motivi 
che hanno determinato l’invio di libri e 
pubh!icazioiii, da parte di varie cass edi- 
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trici, alcune note altre molto meno, quale 
dono del Ministero della pubblica istru- 
zione a scuole secondarie di secondo 
grado. 

Tale decisione appare in stridente con- 
trasto con le disposizioni impartite in me- 
rito ai  bilanci dii previsione dei singoli isti- 
tuti, competenti per legge all'acquisto delle 
dotazion'i librarie, che sono stati invitati a 
fare riferimento per il 1978 ai contributi 
assegnati per l'anno finanziario 1977, stanti 
le particolari condizioni economiche del 
paese. 

L'interrogante desidera conoscere il co- 
sto complsessivo che è stato sostenuto e qua- 
li criteri abbiano presieduto alla scelta dei 
volumi che sono stati trasmessi, come si 
legge sul modulo di accompagnamento, su 
ordinazione del Ministero della pubblica 
istruzione - Direzione generale istruzione 
olassica, scientifica e magistrale. (4-04078) 

LENOCT. - Al Ministro dell'interno. - 
Per sapere se è a conoscenza, e quali re- 
lativi provvedimtent,i intenda adottare per 
accerlare eventuali responsabilità, a propo- 
sito della notizia apparsa sulla Gazzetta del 
Mezzogiorno di giovedì 1" dioembre 1977 
(edizione straordinari a) nel 1' arti colo a p a- 
gina 3, intito'lato: (( A che punto l'inchiesta 
sulle ,organizzazioni fasciste n. In tale arti- 
colo, il sostituto procuratore della Repub- 
blica dottor Magrone, che il 14 ottobre 1977 
avviò un'inchiesta sul movimento fascista 
barese (h4ST compreso, naturalmente), ha 
testualmente dichiarato: (( ... Io stesso 1 4  
ettobre chiesi alla .ques?l,ura l'invio di un 
rapporto globale sulle attività dei fascisti ... 
e le copie di tutti i rapporti in precedenza 
redatti per i singoli reati commessi. Anco- 
ra oggi non mi è pervenulto nulla; ... 1). 

I1 dottor Magrone precisa, inoltre, di 
aver ribadito tale richiesta il 14 nsovembre 
ed infine lo stesso giorno della morte del 
giovme comunista Petronle. 

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere, 
di fronte a tali dichiarazioni, se non ricor- 
ra, una incredibile ifiadempienza da parte 
dell'ufficio politico della questura, nei ter- 
mini di un viero e pr,oprio intralcio al 
corso della giustizia su questioni così de- 
licate. Considerato, oltretutto, che una simi- 
le iizadempienza si verificava nello stesso 
period'o in cui montava la escalation d'ella 
violenza fascista a Rari, è, per lo meno, 
legittimo pensare che ove la questura avesse 
fiEfto, a tempo debito, i l  proprio dovere, 

consistente in una semplice raccolta e tra- 
smissione di atti, si sarebbero potuti pre- 
venire ed evitare i tristi fatti del 28 no- 
vembre. Va da sé, infatti, che molti dei 
componenti la squadraccia fascista che ha 
ucciso Benledetto Petrone erano ben noti 
alle autorità competenti e certamente coin- 
volti nell'inchiesta aperta dal dottor Ma- 
grone. 

L'inberrogante chiede, infine, onde evi- 
tare che ombr,e di sospetti si addensino 
sulle forze dell'ordine, se n,on appaia quan- 
lo mai n,ecessario un perentorio chiarimento 
sull'accaduto, accertando e punendo ogni 
forma di leggerezza, di errore e di respon- 
sabilità. (4-04079) 

LENOCI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per  cono'scere, in previsi0n.e 
dell'immissione in ruolo dei docenti inca- 
ricati a tempo indeterminato e abilitati, i 
motivi che hanno determinato la esclusione 
dei dooenti incaricati a tempo indetermina- 
to abiIitati in servizio su cattedra nell'anno 
scolastico 1975-1976 e che successivamente 
non hanno prestato servizio su catte'dre o 
posto orario. 

I3 accaduto, infatti, che molti docenti in- 
caricati a tempo indetermtinato, in possesso 
di cattedra o posto orario, n,ell'anno scola- 
stico 1975-1976, per non perdere la conti- 
nuità di Iavoro con l'insegnamento sino al- 
lora impartito., hanno rifiutato nel 1976-1977 
la s'istemazione in altri insegnamenti per i 
quali erano in po,ssesso di abilitazione. Cib 
è costato loro una riduzione di orario e 
quindi la perdita del trattam,ento di catte- 
dra. Nel corrente anno scolastico i medesi- 
mi non hanno trovato cattedra o posto ora-. 
rio nella graduatoria in cui erano inseriti 
e nemmeno in altra graduatoria perché la 
ordinanza ministeriale 24 marzo 1977 ha in- 
trodotto la imprevkta novità di impedire 
la sistemazione in classe di concorso diver- 
sa da quella per la quale erano incaricati 
nel1 'anno scolastico 1976-1977. 

Stando così le cose, i docenti che hanno 
avuto cattedra nel 1975-1976 non saranno 
inclusi in ruolo, a differenza di altri che 
hanno avuto cattedra nel 1976-1977 anche se 
1:on l'hanno mantenuta per il 1977-1978. 

(4-04080) 

MANCINI VINCENZO. - AZ Ministro 

se sia stato informato della delicata 
della snnità. - Per sapere: 

;ituazione determinatasi presso lo stabili- . 
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mento acque minerali (( Ferrarelle )) di Riar- 
do (Caserta), a seguito del provvediinento 
caulelare con il quale è stata sospesa, per 
accertato stato di inquinamento dell’acqua 
di una delle due fonti - quella (( B )) -, 
l’attività di imbottigliamento e di vendita; 

se risponde al vero che limitatamente 
all’acqua denivante, invece, dalla fonte (( A )) 

non sussistono inconvenienti di sorta e che, 
pertanto, l’attività di imbottigliamento e di 
commercializzazione di tale acqua può es- 
sere subito ripresa; 

se, in relazione al grave stato di disa- 
gio e ‘di preoccupazione di quelle popola- 
zioni e soprattutto delle maestranze occupa- 
te presso il detto stabilimento (oltre 400 di- 
pendenti), in una zona peraltro sprovvista 
di altre, concrete possibilità di lavoro, non 
nitenga di dover con ogni più urgente so!- 
lecitudine, ove null’altro osti, provvedere 
al rilascio de!la specifica autorizzazione, al 
cui fine sarebbero già stati eseguiti i previ- 
sti esami chimici e batteriologici e che pare 
sia stata richiesta o si renda comunque ne- 
cessaria, stante la diversa composizione chi- 
mica dell’acqua della fonte (( A )) rispetto a 
quella finora venduta ed alla quale si rife- 
rirebbe l’autorizzanione in precedenza rila- 
sciala alla società concessionaria; 

infine, se e quali accertamenti siano 
stati eseguiti o possano essere eseguiti e 
quali , indagini compiute per individuare le 
cause che hanno determinato l’inquinamen- 
to della fonte (c  B )), onde chiarire se e quali 
particolari misure di intervento e di prote- 
zione siano stimate adeguate o sufficienti 
e -che risultino comunque attuabili per eli- 
minare le dette cause, al fine della possibi- 
le ripresa dell’attività di imbottigliamento e 
di vendita anche dell’acqua della fonte in 
questione, risulta inquinata. (4-04081) 

ADAMO. - Ai MinistTi della sanità e 
dell’interno. - Per sapere se sono a co- 
noscenza della situazione davvero abnorme 
che s.i è venuta a determinare nel comune 
di Carife in provinoia di Avellino, laddo- 
ve, a seguito di esposto di un privato cit- 
tadino, è stato fatto divieto al sindaco di 
autorizzare inumazioni nel nuovo cimitero 
comunale, nel mentre è disposta la soppres- 
sione del vecchio. 

In proposito va detto che per il nuovo 
cimitero era stato emesso rego1ar.e provvedi- 
mento di agibilità da parte del sindczco, vi- 

sta la documentazdone tecnica di collaudo 
delle opere eseguite e preso allo dell’attesta- 
zione dell’ufficiale sanitario con la quale le 
detle opere venivano dichiarate conformi 
alle prescrizioni contenute nel vigente re- 
golamento di polizia mortuaria. 

Vi era stato, altresì, decreto prefettizio 
con il quale, vista la nota dell’ufficio del 
medico provinciale con il parere positivo 
del consiglio provinciale di sanità, veniva 
disposta la soppressione del veochio cimi- 
tero. 

Dopo la emissione dei due provvedi- 
menti, entrambi di parte autorevole: sinda- 
co e prefetto, si riscontrano, con relazione 
del medico provinoiale, insufficienze di 
strutture del nuovo cimitero, tanto da ar- 
restare l’agibilità e da provocare addirittu- 
ra diffida al sindaco da parte della pro- 
cura della Repubblica. 

Si chiede di conoscere quali urgentl in- 
terventi si intendono promulomvere per su- 
perare l’attuale grav(issima situazione, che 
già ha  determ!inato nella popolazione di 
Carife vivo e comprensibile malcontento, 
aiccanto ai più vari commenti nella crona- 
ca di tutti i giornali, ,i.n viptù della qua1,e 
l’uso del nuovo cimitero viene impedito e 
quello del vecchio, ridotto ad un campo 
abbandonato e privo di protezione, non è 
più possibile. Come si intende intervenire 
per salvaguardare, nel rispett,o dell’autono- 
mia comunale, la effkacia del provvedi- 
mento del sindaco emesso sulla base di una 
documentazione tecnica e sanitaria, chiara 
e completa, come prescritto dalle vigenti 
disposizioni di legge. (4-04082) 

MONTELEONE E MARCHI DASCOLA 
ENZA. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - Per sapere - premesso 
che ned capo,luogo del comune di Condofuri 
(Reggio Calabria) esiste tra gli utenti vivo 
malcontento per la mancata rilcezione dei 
programmi televisivi e che in tal senso per- 
vengono agli interroganti oontinue segnala- 
zioni - quali interventi intende svolgere per 
garantire ai cittadmi di Condofuri Superiore 
la rfcezione dei programmi televisivi. 

(4-04083) 

GUARRA. - Al Ministro delle finanze. 
- Per mnoscere se non ritenga opportuno 
ripristinare la Brigata della Guardia di fi- 
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nanza ne'l comune di Piscidta, importante 
centro del Cilento in provincia di Salerno, 
in coasidermions del ruolo positivo svolto 
da tale ufficio in lunghi anni, sia per l'ef- 
ficienza del servizio tributario, sia per la 
importanza di detto1 comune, centrot naturale 
di una vasta fascia m,ar,ittima ed interna del 
Clilento, che viene ad essere degmdato con 
la smobililtazione del1,a Guardia di finanza. 

L'interrogante ricorda che detto mmune 
fu al centro di un vasto movimento popo- 
lare alcuni anni addietro, a causa proprio 
della solppress8ione di pubb1,ici uffici. 

(4-04084) 

GUAKRA. - Ai Minislri di grazia e 
giustizia e del lavoro e previdenza sociule. 
- Pe'r conosoere: 

la esatta posizione a;i fini pensimistici 
dell'ex coadiutore dattilografo giudiziario 
Casale Gennaro Marico nato a Carvinara il 
14 maggio, 1920, assunto per chiamata, di- 
retta (categoria invalidi di guesrra) nel 1971 
ed assegnato dlla pretura'di S. Agata dei 
Goti (Benevento), e collocato a riposo il 
1" l u g h  1976 ai sensi della 1,egge n. 336, 
dato ch,e all'o stesso solno state revocate 
pensioae ed assistenza sanitaria ENPAS, 
mancando dll'atto de;l collocamento a riposo 
d'e1 predetta 34 gi,olrni di servizio pelr il 
raggiu n gimenbo de'l 1 ' e t & minima pensiona- 
bile; 

se non ritengano di disporre la rias- 
sunzionte in servizio per consentire chle 
venga sanata una dolorosa posizione, dete,r- 
minatasi a causa di una chiara; ignoranza 
delle norme sul oollocamento a riposo anti- 
cipato di cui alla legge n. 336, da parte 
dell'interessato. (4-04085) 

GUARRA. - Ai Ministri  del tesoro e 
del lavoro e previdenza sociale. - Per 
conoscere i motivi per i quali all'ex di- 
pendente del comune di Baselice (Beneven- 
to) Brancaccio Nicola, nato a Baselice il 
3 aprile 1911, collocato a riposo nel marzo 
del 1977 con la qualifica di vigile urbano- 
carriera ausiliaria del personale salariato, 
imn venga a tutt'oggi corrisposta alcuna 
somma, sia dall'INADEL, sia dalla Direzio- 
ne generale degli istituti di previdenza del 
Ministero del tesoro, nonostante che il co- 
mune di Baselice abbia tempestivamente 
inviato ai predet&,i enti tutta la necessaria 
documentazione. (4-04086) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell'interno per conoscere quali mi- 
suve intende prendere per accertare le re- 
sponsabilità e colpire i 'colpevoli del tentato 
omicidio ,da parte di un gruppo ,di aderenti 
al MSI del giovane comunista Tonino Cu- 
gusi di Rignano Flaminio. 

(( Come è noto un gruppo di fascisti han- 
no preparato il ràid con una catena di  vio- 
lenze oulminate con l'aggressione sabato 3 
dicembre 1977 nei confronti di alcuni gio- 
vani della FGCI e 'con la diffusione d i  un 
ignobile manifestino, firmato dal cosiddetto 
Fronte della Gioventù, in cui si riportavano 
i nomi dei comunisti da "colpire". 

(( 11 volantino era stato riportato con evi- 
denza sul giornale Il Secolo di domenica 
4 'dicembre 1977. 

(( Gli squadristi fascisti, nella notte di 
domenica, hanno fatto $irruzione a Rignano 
Flaminio armati di spr,anghe, fucili e ca- 
tene e hanno sparato più volte ad altezza 
d'uomo, ferendo Tonino Cugusi. 

(C Questo nuovo crimina1,e ,epiisodio si in- 
serisoe nella strategia idella violenza evemi- 
va che vede 'al centro l i  fascisti del MSI. 

(( Gli interroganti chiedono al Ministro 
di sapere quali misure vengano prese per 
mett.ere il MSI in condizione ,di non nuo- 
ce re. 
(3-0.2209) (( OTTAVIANO, THOMBADORI, TOZZET- 

TREZZINI, CIAI TRIVELLI ANNA 
MARIA, GIANNANTONI, VACCARO 
MELUCCO ALESSANDRA I).  

TT, VETERE, CANULLO, POCHETTI, 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
hlinistro di grazia e giustizia, per sapere 
notizie sul1,e indagini relative all'uccisione 
del lenerile coloilnello dei carabinieri Giu- 
seppe Russo che hanno delerminato l'emis- 
sione di cii?que mandati cli ca&t.ura e 14 
comunicmioiii giudiziarie. 

(( Per sapere se l'arresto di un 1,itolal.e 
ciell'imprcsa Lodigiani pos:ja far compiere 
alla magisira1urt-i quel salto di qualità che 
neanche le risultanze della Commissione di 
inchiesta parlamentare SCRO state in grado 
di prcmuovere, e ciò al fine di risalire alle 
cmse, alle radici anche poli!iche, alle pro- 
iezioni c2lloloc~ale che conserilono il rami- 
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ficarsi del fenomeno mafioso dalla Sicilia 
ad altre regioni italiane, la Lombardia 
compresa. 
(3-02210) (( SERVELLO, BOLLATI, VALENSISE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i 
Ministri della marina mercantile, dei tra- 
sporti e delle partecipazioni statali per sa- 
pere se sono informati della situazione di 
crisi che si registra nell'ambito dei nuovi 
cantieri apuani di Mmsa di Carrara e che 
ha destato e desta notevoli preoccupazioni 
tra i lavoratori interessati e in linea più 
generale nell'intera cittadinanza a causa 
non solo delle obiettive difficoltà di merca- 
to e della mancata politica marinara, ma 
soprattutto in considerazione del disimpe- 
gno del settore assunto dalla GEPI. 

(( Ciò premesso l'interrogante chiede di 
conoscere quali provvedimenti intenda as- 
sumere il Governo per sottrarre i nuovi 
cantieri apuani, . i n  particolare, e i can- 
tieri del gruppo GEPI in generale, dall'at- 
tuale crisi e, onde evitare l'ennesimo ricor- 
so alla cassa integrazione salari per sapere 
se il Governo intende porre mano al pia- 

'no  settoriale a cui B interessata la Naval- 
meccanica e attraverso di esso risolvere 
concretamente con finalità produttivistiche 
anche il problema della cantieristica navale. 
(3-0221 1) (( SERVELLO 3 ) .  

(( I sottoscritti chiedono di inl,ei.rogare il 
Ministro del turismo e dello spettacolo, per 
sapere se risponda al vero la notizia di 
stampa relativa al finanziamento statale di 
u n  miliardo di lire stanziato, t,ranzi te 1'En- 
te cinema, a favore del film Al cli là del 
bene e del male di Liliana Cavani; 

per sapere se un intervent,o di questo 
genere non sia giudicato incompatibile con 
la legge morale, prima che con quella 
scritta. 
(3-02212) (( SERVELLO, FRANCHI n. 

I N T E R P E L L A N Z A  
- 

. (( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conosicere - premesso: 

che la legge 8 agosto 1977, n. 546 re- 
cante norm<e per la "Ricostruzione delle 

zone della Regione Friuli-Venez.ia Giulia e 
della Regione Veneto colpite dal lerreniot,o 
del 1976" demanda alla Regione pr,ecisi 
compiti per prowedeare alla ricostruzione 
con finalità di sviluppo emcono,mico e so- 
ciale e di rliassetto del territorio, di propul- 
sione della produzione industrliale ed agri- 
cola, di potenziamento dei servizi e di in- 
cremento della oacupazione nella salvaguar- 
dia del patrimonio etnico e culturale delle 
popolazioni; 

chle, in questo quadro, vengono indica- 
ti settori prioritari per la ricostruzione o la 
riparazione delle case di abitazione, di ri- 
pristino di opere pubbl!iche, di servizi igie- 
ni,co-sanitari, di ediliz.ia scolastica, di si- 
skmazione idrogeologica e di int,erventi nei 
settori economioi; 

che in relazione a questi compiti ed a 
quelli connessi ad un piano di rinascita del- 
le zone terremotate!, sono nsselgnati alla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia contnibuti spe- 
ciali di lire 375 miliardi per il 1977 e di 
lire 500 miliardi per oiascuno degli eserci- 
zi dal 1978 al 1981 nonché un contributo 
spe,ciale di 10 miliardi per il 1977 e di lir,e 
20 miliardi per ciascuno degli eseroizi dal 
1975 al 1996 di lire 20 miliardi e di lire 10 
miliardi per il 1997; 

che la stessa legge 8 agosto 1977, 
i?. 516 prevede finanziamenti alhe smmini- 
slraziorii stahli per intervenire in particola- 
ri settori come quello dei lavori pubblici 
per la sistemazione idrogeologica, per la 
viabilità statale ed autostradale e per gli 
edifici demaniali e di culto, quello della 
difesa per la ri"kruzione degli edifici e 
delle opere distrutte, dei trasporti per le 
opere ferroviare, dei beni cultura1.i e per 
il ripristino ed il restauro del patrimonio 
monumentale archeologico, storico, artisti- 
co, librario, archivistico dell'e zone colpi te 
dal terremoto; 

che la Regione Friuli-Vefiezia Giulia 
ha già predispost.0, tra l'altro, la legge per 
la riparazione delle case danneggiate e sta 
approvando la legge per la ri,costruzione 
delle abitazioni distrutte e per il ripristino 
delle opere pubbliche, normative queste che 
prevedono immediati interventi finaneiari 
per l'inizio della ricostruzione di tutto il 
settore edilizio; 

che la stessa Regione Friuli-Venezia 
Ciulia ha potuto finora p'arzialmente inter- 
venire mediante anticipazioni di cassa non 
più ulteriormente erogabili; 

che l'articolo 33 della citata legge 8 
agosto 1977, n. 546 prevede la copertura de- 
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gli oneri relativi con il ricavo netto con- 
seguente al ricorso ad operazioni finaiizia- 
rie che il Ministro del tesoro è aulorlzza- 
to ad effettuare negli anni dal 1977 al 1982 
n,ella forma di assunzione di mutui; 

che nella relazione previsionale e pro- 
grammatica per l’anno 1978, gli oneri per 
la ricostruzione del Friuli per un a,mmon- 
tare di 1215 miliardi (665 per conipetenza 
dell’anno 1978 e 550 per quote arretrate) 
sono compresi nei mutui previsti per le spe- 
se in conto capitale, e che la stessa relazio- 
ne programmatica e previsionale afferma 
cbe ocmrrerà sul volume totale dei mutui 
previsti operare scelte prioritarie in ordine 
agli interventi che potranno essere finan- 
ziati con ricorso ad operazioni di indebita- 
mento, scelte che attraverso opportuni crite- 
ri selettivi dovranno individuare gli intelr- 
venti da soddisfare e quelli da r:inviare a.d 
esercizi successivi; 

che la manlcanza di certezza nei fi- 
nanziainenti potrebbe bloccare fin dall’ini- 
zio lo slancio operativo dei privati, dei co- 
muni, delle Comunità montane e dei con- 
sorzi dmei comuni, della Regione oon gravi 
conseguenze specialmente sul piano psicolo- 
gico e sulla volontà di r5presa e di rinasci- 
ta delle popolazioni colpite -: 

1) quali operazioni sono state coni- 
piute o sono in atto per garantire un flus- 
so costante di mezzi finanziari alla Regione 
Friuli-Veneda Giulia ed in particolare qua- 
li m,ezzi saranno erogati nell’esercizio 1977; 

2) quali iniziative sono state prese 
dai Ministeri dei lavori pubblici, della dli- 
fesa, dei trasporti e dei beni culturali-per 
predisporre tutti gli strumenti tecnici ed 
amministrativi per rend’ere operative le di- 
sposiz,ioni previste e per accelerare Ia 
spesa; 

3) a che punto è la predisposizione 
da parte del Governo delle norme aventi 
valore di legge,, come previsto dall’articolo 
26 della citata legge 8 agosto 1977, n. 546, 
per l’attivazione dell’univ,ers.ità statale di 
Udine e per la istituzione ed il potenzia- 
mento di istituzioni e strutture per la ricer- 
ca scientifica e tecnologica a Trieste. 

([Gli interpellanti chiedono inoltre di 
sapere: 

1) se il Governo non ritenga di ema- 
nare un decreto legge per una ulteriore 
proroga al 31 dicembre 1978 della gestione 

stralcio affidata al pbefetto della provinda 
di Udine ai sensi dell’articolo 2, ultimo 
ocmma, del decreto-legge 18 settembre 1976, 
n. 648 convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 ottobre 1976, n. 730 e già proro- 
gata al 31 discembre 1977, per garantir’e la 
continuità del coordinamento degli inter- 
venti delle pubbliche amministrazioni civi- 
li e militar,i di intesa con la Regione Friuli- 
Venezia Giulia e per permettere la regolare 
attuazione dei compiti affidati al prefetto di  
Udine dopo la cessazione dell’attività del 
commissario straordinario del Governo; 

2) se il Governo non ritenga nell’an- 
nunciato provv?edimento di carattere gene- 
rale riguardare l’autotassazione ILOR e nel 
previsto provvedimento stralcio sulla finan- 
za locale, di tener presente, in coerenza con 
precedenti disposizi0n.i la partiloolare situa- 
zione dei contr.ibuenti delle zone terremo- 
tate e le particolar!i esigenze dei comuni 
terremotati sia sul piano finanziario sila per 
le necessità di rafforzamento delle proprie 
strutture per affrontare i vasti ed impe- 
gnativi compiti della ricostruzione; 

3) se il Governo non ritenga in ooca- 
sione della prima relazione al Parlamento 
sull’attuazione della legge 8 agosto 1977, 
n. 546, come previsto dall’articolo 35, pre- 
sentare anche una dettagliata relazione su 
quanto è stato fsatto dal Governo, tramite i 
propri organi e tramite il commissario 
straordinario del Gove8mo e dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia peb affrontare l’emer- 
genza ed i primi interventi per la ricostru- 
zion’e in attuazione di quanto previsto dal 
de,creto-legge 13 maggio 1976, n. 227 con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 29 
maggio 1976, n. 336 e del decreto-legge 18 
settembre 1976, n. 648 convertito, con mo- 
difjicazioni, nella legge 30 ottobre 1976, 
n. 730 e questo per documentare al Parla- 
mento e all’opinione pubblica l’entità e l’ef- 
ficacia della solidarietà nazionale verso le 
popolazioni friulane così duramente colpite 
dai gravi avvenimenti tellurici del mag- 
gio e del settembre 1976. 

(2-00296) [( SANTUZ, FIORET, BELCI, MAROC- 
CO, TOMBESI )). 

~ 
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